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fa mezzo allo strèpito della nostra 
yiera del Santo, tra l'agitarsi df gli af­
fari, la cocfasione del correre, le preoc-
cupazioDJ della polilicafPfìnalcQenteiù; 
mezzo ai veti, alle preci ed i%\\ alk-
Ivja dèi fedeli cattolici i qnaii' festeg­
giano il 2 r anno di pontificalo ;di 
Pio iS, noi non possiamo dimenticare 
come ogoi giorno che passa ci ayyicini 
all'epoca delle nostre elezioni affimìniij 
str&trve:— Se non conoscessimo pro-
foadamtiitó tjdale e quanto interesse 
poDî ano i nostri coDcittadini a tale 
foipirUntissimo diritto stabilito , dalia 
nostra Legge Comunale, non avremmo 
CHUmtnle scella titì'efoca dì tante di­
strazioni per bàttere la'sveglia; ma 
abbiamo'pensato cbe se vie qaatcuiip. 
che non deb,ba lasciarsi trascinare.dalla 
xo^tnle dell'oggi senza pensare airidJÌ 
domani, questi dey'esserè'chi'bà far-' 
ano i]fficìó'dèr|ÌorcaÌlsta. È, a parer̂ ^ 
neSlfò, dalla stampa che deve uscire^ 
sempre la battuta d'aUŝ rme — e se. tale 
tifiifiio in polUi(;a ,è serbato :a},qtie!xa|l 
giorcali, che-̂ pcssoBo;Urfspìrarsi nelle 
più alte fiere della diplomazia, la^pàrte 

'àtiministfàliva apptftiene ^̂ ^ singoif 
gioriialì della ¥rbvin(ya conie quelli 
cl)e in politica pccuj:;aDp un.ppslĝ ĵ̂ ^̂ ^ 
'̂ ^̂ à|i?»̂ *-5oon, servono che ad esprk 
atre Je opiniom'di^utt naclèd più 0 

aeno ragg^tedevoledèitìrispitiva prò 
tiiiéia. 

Fu seî pre principio nostro chejja, 
tulio ciò che lifleite Tarn mi Distrazione' 
cooiunaleeprovinciale non dovesse iiSK 
eitrarèiià politica — che se è vero 
che-nei Consìgli comnnali, o provìp-̂  
cialirìesce alcuna voltaadiDfiUrar 
cfatì lìo'di politica, ciò avviene per nò-
cessil̂  inevitabile ̂ ^ifa non è soffi.. 
Siferagione pefclK noi dobbiamo 
f̂  ?^*J?e nelle elezioni aramioistraiive 
Ja questione politica. — Tenuli,ii oc­
chio 1 parM estremi che tenfeebbe* 
a ĉcDvoìgere..ì̂  rifestrìlirdìÈatoenti con 
PWipiì,:didÌ5pt]£n]oo con altri plff 

come la Comune, noi avrena-
tt0 8òltamodimi^adrriforniré.ilno-. 
«;ro Consiglio di cittadini operosì^ffi: 

^^m> padroni de! proprio tempo 
^.«manti di quel progresso che ha 
pnncipalinente a mela io sviluppo njo. 
rale ddle popolazioti, r incremento 
Oftcoamerci e delle industrie, ed il 
^'8"oraiaenJ^,.pateriair delia cit tà.-
^e eìezjoni ammmistratìve succedules; 
'̂ ^ BOI d a l i w in pei, e nelle quffi 
êaen mo costantemente trionfare quasi 

per intero le liste dei nostri candidati 
CI lusiiggnq che anche quest'anno 
Pt'tremp e suprèmo proporre nomi i 
quali sarantìrben accetti dalla, mag­
gioranza (Itila popolazone. Constatìa-
5̂ ^ che se \i fu epoca,nella qualè^l 
P f̂seniasse difficile la scèità̂ è̂ prèci-
saffieine l'attuale. Da oltre otto mesi 

di un assessore, né le ripètdte prove 
che sì fecero dal Consiglio per riem­
pire quel vuoto trovaronp^buon i f tp. 

Di tali (atti noi non vogliamo inda-
gare le cause, mentre ci toccherebbe 
scendere a questioni di persone, >det-
Jg;Ì iSe potrebbero a ragione oflen-
dere qualche .suscettibilità — certo sì 
è che abbiamo davanti a noi il deplo­
revole fatto di una ammiuistrazione 
comunale a cui svehturàtàmMte è mah-
cato un Capo che da quattro anni la 
leggeva n|l j n ^ ^ X ^ loÉTole, e 
che per il concorso di mille circostanze^ 
non ;s^ trovò mai ;te poterlo sostituire^; 
i-—Noi non vogliamo pensare che ciò' 
sia avvenuto per poca fiducia nei Gon-
siglieri, mentre sarebbe una moirelta 
.ed ingiusta accusa cosi agHelettlcpme 
àgli elettori, ina non possiamo^tacere 
c ^ fa per nói sempre'ititìplEcàbile 
come non si sentisse il buogno della 
nomina di un Smdaco, e come non si 
t6ntasse..per„ j i ù ,,yié;:.,di,.scegl[e,r,o„ua,. 
Capo alla nostrà^^civica amministrazior. 
ne. Tf7̂ Tàla stato anormale crédiamo 
Sia slata la causa per cui si dovette 
pure abbandonare l'idea di rimpiazzo 
di un assessore, ed i continui rifiuti 
provanofad evidenza come-general-^ 
mente si considerasse una'necessità il; 
compìètare anzitutto còl suo Capo ìf 
potere esecutivo. ~ 

ci "sia sosta una sosta che •prolungan­
dosi potrebbe divenire pericolósa. 

Non faremo reuamerazione deimoiii 
progetti che, attendevano in quest'anno,; 
IŜ^ soluzione, e che dovette esser & 
messa airànnò ventiirgì;soltanlo^ciisia' 
permesso tin' ossérmidne, ed è che 
mentre tutte le città convertono ì loro 
ragipnìeì:!,^! gli ammìnislriitorijn tanlìj 
fìQanzìeri.per porrp assieme.ufiaqual­
che somma diSconsàcrare aŷ jappere 
pubbliche, non rifuggendo talora di 
gettare il Comune nella voragine dei 

^ ^ 

s« 
hJ 

ivi,̂  ;i;Vi 

gli si' è nascósto chê  eira molto diffi-
ciìe che:il pontefice Io ricevesse; ed 
ancora al momento in cui vi scrivo, 
non si sa se questo ricevimento abbia 
ó non abbia/'àyuto luogo. 

11 'papa ha ricevuto alle 10 èll^'le. 
depuMicmcattolitìie, Egli dév'esséi'e' 
rimasto poco soddisfallo dei tipi che 
si è veduti davanti.jpoicbò éMmpossi-
bile immaginare nulla di .meno ammi­
rabile di questi signori.. All'uscire delle 
d^puìaziòniiiî ftcarabìhieri elfi' guarilie' 

curiosi e 

JT 

^ • • ' • ' i 

aJali .difficoltà la: Giunta \credette,di 
star ferma al suo posto, noi non le muo­
veremo biasimo, poiché essa ih tal 
modo CI ha evitato il gravis-ìimo male 
dello scioglimento dei Coosiglip, d'î u. 
Commissario Regio e delle elezioni gè-
nerali.che sarebbero stale pregiudicevq ;̂ 
Ijssime all'azienda cittadina, r-- Ma sé 
là'Gitìntaìi-ovava in se stessa sufR̂  
cientì elementi di forza per esprsì 
anche all'eventualità i i un anno di 
vacanza, al sê ĝio dtl Sindacò, 'doveva, 
è: lo avrebbe certamente potuto se lo 
avesse voluto, doveva non arrestarsi 
nella vìa in cui aveva incainminato il 
comune nostro il Sndapo Meneghini.; 
;|prse fa là provvisorietà che poteva 
cessare dall'oggi al domani; che fece 
dilazionare le più importanti'délibera-
zìoni, ma ciò non giustifica la Giunta, 
S ? se appunto ppf Unii|cs^g??^^4e| 
3inc|aco essa si sentiva' perplessa ad 
^assumere ia responsabilità dì gravi de­
cisioni, dóv^peliare quanta fiducia 
ie avea addimostrato il Consìglio nelff 
diversa, Pfpp{)s|e di secpncjo ordipp,. 
non soipj.ma anche in quelle di gran­
de importanza come fóp:lfia'Sta­
zione del preventivo pèrTanno in (^ 
so.-^ Non inlendìsmo certamente di 
fare un atto di j^gtp, chè^Qzi ropij;, 
ttamo che ben pochi cittadini sareb-; 
ber^isubbarcati ad una sitoazìone dif­
ficile quale fa quella del cdsìW^Cc-
mnne nel corrente anno, ma lamen­
tiamo che il 1871 non abbia fatto pro­
gredire di un passo le moltissime que­
stioni che si agitano da diy î-so tempo, 

debili, nel Comune nostro si verifica 
lo stranissinvo caso che non si adone-
tino:" ueppuif:'le..,SQmmé̂ ^̂ M i 
tale scopo in bi'ancio. 

Il lamento nostro è forse una ripp-̂  
t;zìonê ,,di altro espresso nel Consiglio, 
,ma ciò' non, fa che attestare come tale 
strana circostanza cada sotto, gli occhi, 
'di chiunque syòcctìpà degli interessi 
Cittadini. Deliceata cosi'la stuazione 
riesce ancora più giustificata la fretta 
nostra dìv aprire la ,,campagna delle 
: elezioniammÌDÌstra.tive..,L'4T4i44 delia 
-'-^'-.--'- .,-}\vti<iS'ilt^-!^i'^-^^^"-''''~*''-'-'''' ••'- - M . -• = • • • •-'- ' • • • ' l ' i •••'• - , - T ' ' ^ - . .-''-•.•- - - - • ; • 

legge comunale e provinciale stabilisce 
if Mìie dì*luglìò" quale ultimo tarmine' 
per le elezionî  "É-'Ben breve adunque 
il perìodo di giorni cbe ci separa dal-
l'.epcea,.fissata dalla legge.,Attendiamo ,̂ 
quindi che le; nostre Associazioni dìenp 

Cbe se in mezzo rs'f^g^'>''fiì'j*^a*dcr^^ 
ppportunissimo che ciascheduna di essa 
non tardasse le riunioni per formare 
î '̂ Comitati eleitorali, non fosse.,per 
àlt̂ p̂  ffiotìyg cheJiijquest'aDnoiL^ffif^ 
pìto'ad essi spettante è dî r maggiore 
HiffiCoUà. ;̂  
^ È d'uopo che ognuno sf'rammenti 
che.nel nostro ,Coasìglìo^ manchiamo' 
di,elementi da cui trarre per ogni 
evénMlìtà^ gli assessori; avendo moUt 
;it-â .î  eóuMgliiî teiioìminàtì ;r^ae^^ 
Scio, declinalo l'onore; giova iSubqufl 
tener presento questa cii costanza vita-
lissima. Da parte nostra api non ri-; 
staremo dal. .tornare .su questo argo-
p8nto,'etÌ"in tempo utile,,^inspirati ai 
bisogni del Pdose, coi coiSsìgli degli 
amici, presenteremo i nostri candidati. 

diPiS. tenevano indietro i 
col gesto additavano cortesemente la 

•.via'che dovevano seguire.,È^,stataque-
';Sta una.cosa generalmente lodala; sé 
non altro avrà servito a dimostrare 

derebbe da loro se, si volesse che,gig )̂;i 
Stilla soglia di Palazzo ì̂Secchio svestia-
sero l'abito che da trenta o quaranta 
anni indossano, per ricordarsi solo di 
essere deputati. Noi pretendiamo dai 
tanti che troppo si ricordano d'essere 
;0 ingegneri, ^medici, o ciò che più; 
nudcè avvÓcati.̂ v̂ CondoniàtiQÌò qualche 
tiratina anche ai nostri generali ! 

.Si,4i^bita da quàlpuno che la legge 
non,possa essero,̂ ^plajA,prima del tra-
sloco a Romàfiò: invece crédo che la 
votètannò^ r Però la Càméfà è fiaìS, 

11 I 1 ^ ^ , y r ^ 

disattenta, svogliata ;non si peò negarla. 
Si è tirato avanti fra.troppe incertezze, 
dicono, fra cu|linoi,ripìeghi e proroghe; 

^ . ' h •- \ 

! ^ ' : , " ' . = 

ĵ come gli empi non solo non perseguî ; 
(ano la fede ma cercano invece di aia-
tati,per,quanmtènort.,,ppsiibile.,qu6.c 
ste dimostrazioni grettamente religiose.,, 

Nel salone dèi fìcevihièritdT'pn^^^^^ 
Kànslér e Smith indossavano la divida 
di generali pontifici;, mpltnndivìduì in 
bprghe&eporlavauoail'occ&iello la croce 
di Mentana, ' "̂  ^ * 

Allp.6;,di: questa sera-̂ 'f clericali si 
'sònò'fcii'appuritefèhtì a S. Giovanni 
m Laterano ove il cardmal Patrizi ha 
cantato un, tedeum di ringraziaménto 

.per .il ponte|ì^p.,,JJa,,,cenU)CÌoquanta, 
• carrozzeiappena; la chiesa era;;̂ piena 
per (lup'rttìpzi;, ia cómpensòAip^pS ŝég '̂ 
gio era abbaslàiiza animato. 

Stasera calma perfetta; non si è ve-
jìfìcato, ì! meDoiDo accidente abbeuchè. 
fslaffiane.JpjÌ!; temesse. La guardia na­
zionale' î rà setto lé's:rbtti fino'dàlie fi, 

^ ' f * * i.'.-ir 

di stamane; giammai essa è. accorsi 

il:;r:Mìnìstero stesso non ha mai^fin 
questi ùltinPMsi, mostrata franca 
energia, netto programma e risoluto 
volere; il suo male fu attaccatticcio, 
la Camera stossa v' ammalò, Forsa-
nellp:;Conseguenze non hannô sipĵ to di 
giudicare cosi, ma risalendo alle cause, 
crèdo che del'tffitù ve ne sìa per luffl̂  
e_un„ ppchino il, male discendii stùbbe 
.dalia natura.,,sl,essa dei tempi e degli 
j^yjenimenti. 

Lf'érdht® di Firenzem questi uUimì 
di è il riverbero di quella dì Roma. 
Se ne togliete la solenne distrìBiiziona. 
dei premi agli alunni delle nostre scuole 
•comunali,, che farà epoca fra le feste 
e .1 :̂ gioie inlime di tin paese chef come 

ireoze, SI specchio venerai nei pro­
gressi ìutelléituaTi'^èirrsùa popolazione 
adolescente,,, speranze vìve, arra di 
miglior anemie, se questo, dicp,.,ne 

lJp§liete, quìsi yiye, perfìoo di luce 
Tìflessò. 

Zf:^^z:^.r r^." ^ •". 

r̂ OSTRH .^RRISPCINJIJPZE 

(C) Roma, IG giugno. 

cosi numerosa, il Cìrcolo Popolare, per 
iniziativa dell'onor. Patroni aveva de-
;cispivChtì tulli colpro che vi; apparlea^ 
•gooo avrebbero .indossata la divisa da 
guardia nazioiMié; "e'stamatif^Infalitf 
anche i più conosciuti fra i .,repub-
bìicani erano sotto le armi. Ciò vuol 

v(|ire che quando si tratta di combat­
tere,! nostri nemici tuUij:partiti sanno 
forìdersì piJT ruberie dePjpaése, 

Un ordine del giorno del comando 
generale Jdla diy||i|m| in daU di ierT 
d^cìdĵ ,̂|ihe.poptinuìn(xv anche per dp^ 
mani le disposizioni già date per la 
'consegna 'della truppe. • 

S(aman6i:4'onQr. Gadda si è recato 

.-;-',i.',:" 

Si attèndeva, dopo il passaggio dèi 
pellegriiil p r Roma, la notizia d'ora 

delia popolazione romana. E/tutte te\ 
'città italiane avranno certamente fatta 
voti; come noi, clié rordioe, la tran-
quillìtà, iriigDitoso contegno dei ro-
mani, s§eri|isse le cotìdia§p bugie dei 
giornali clericit!ì|̂ 1f\^pÌo fu esaudito, 
e fino ad oggi tutto andò conie oliò, 

ICO Siam-
':/M -^-i^ Anche qui un Comitato 

e- '-,1- ' ^i&S',-— " - " I' - t •- _̂  - ^ ' ^ ' ^ t . ' < ^ 

pò e affisse', non disturbato, inviti calo-
, 7 - tU y^f 

ff-

^acb'esso in S. Pietro sul mezzogiorno. 
ira• proprio r istaote Jn ,c^,^ap. 
scoperto il monumento pronisortó̂ ^̂ p̂̂ ^ 
Papa,''C0Dsistenle iu tin Wedagliddè còd-' 
tenente u ritratto del Papa m mosaico. 

...... . ^ ^ y y m^-^-^^^:-. 
• • - i ^ ••'• - : 

,:,La, fortuna ha voluto arridere ancora 
tàWffiivJLlis^^goo ò passato jep?^; 
j] rainimo.-;disordine: ormai si può sta-̂  
bilìre cou^cerlezza :e^)(|sì può far com-

^prlnderelir'èstero ctól'Italia una non 
è affatto d'impaccio alle manifestazioni 
religiose dei credenti e che il ponte-
Jcp [loa, .ha. tiiaogno .del suo pplpro 
-temporale per esercitare il suo spiri-' 
iuale ministero. diuamento dell'esercito, finora con'plW 
. .Questa mattina'il generale Rerlolè ùditòHo, DU con buòni disMrài fa M ò 
Viale in alla divisa ed accampagauto dal il prò ed'ìl contro al progttto t|el Mi-

Firenzn^ Ì8 giugno. 
Alla Camera, .sei.rso i r mimerò dei 

depiilaiì, si. discute il progetto di rior-

cqnte Michipll dpi reggimento ussej'puo 
;a.iutaiiie di .paropô  si è .recalo .ai Va-, 
'lìcano nelld:.wròzzo dì Corte ondo 
presentarsi al pontefice'Tatoro dì un 
autografo del re. ^ stalo ricevuto dal-1̂  Destra amministrazione è acefalJ? c*̂ e forse in qualcuna delle riforme _ . . ^ . _ _ _ . ^ ,._^ , . . . , „ . . .„.- ^v.w... ^ fr.u..,.u..«. t.w,.«..«.u MU.. 

ôn solo, ma è altresì vuoto lo scanno|?O^*»D*O ^6°»° operate per raddiétro I r Antonelli molto cpriisemente ma non uQpii,ati(ih'ei,si, e troppo si pt-̂ tgii-

nistero. Pî rlarono come avrete rilevato 
dai resoconti,, molli competenti ,nella 
materia, p, non mancarono dì far cà-̂  
ptino in par^còhle arringhe (ìef nostri 
generali le passionctlle personali. Sono 

minarle. La 'chiese principali furono 
frequentatissime da divoti e da curiosi, 
ma nessun disordine avvenne, lo non 
pongo certo fra le anti dimostrazìpci, 
due castagnole scoppjat|.. in .Duomo 
Stancane per opera di qualche mascal-
zonev^hè un po'di phiasso che tenta­
vano''fare iftlìai chiesa dell'AnDunzìI^ 
due contadini, sorprelìlìaìle guardie b 
catturati, Tantoèvero cli6,jersera moUe 
pass di vigtggiatura (||||^jircostaoli 
colline,'e..fispeUiìfe chiesuole de'jìl-
laggì; erano iliumifate pél' giubileo, 
;.p nessuno'Mtòr'La causa dell'ordino,' 
della civiltà, del progresso trìo.nfò ,di 
ogni mena cierioitle, e noi possiamo.. 

11 dire d' aver fatta una nuova breccia, 
non per entrare, ma per restare a Roma. 

V. 
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Ci viene gentilmente posto sott'o^cr, 
chterarticolo che: séìime tratto dal-
pQTÌoàkorVIllustrazione Popolare: ile 
raccomandiamo -raitenla ìeLlura: 

PftrUndo doirimmeitsA famiglia OQQ si 
chUraii lr«Sooietà, citai le loggî  (vodl 
«iim)' HI .p>g, 24i)v oocomi ora a Irot-
tare di queste. 

La ohiiva ohe regge tutto il grande 
ociiiieio sociale, l'argine mordile che jsì 
óppoao allo sviameolo di coloro «ho, vi-
Vtìudo in seno ali» sooietà vorrebbero 
turib^rne l'ordine con pregÌuii;.Ìo di tutti, 
Bouo', le. leggi. 

Senza ìegg^non è-possìbile la società: 
ecco una vanta ohe a\ dovrebbe aver 
jjompre presente e ohe ci dovrebbe dsr 
foraa'iiHhQ esso fuasaro rispettato aampra 
tì'iil tutto. Che viarrabbero EDRÌ osse ove 
non foaaero rlspottate od (sservate? 

IJO. scopo al amie mirano non verrebbe 
reggìunto, e se noi vogliamo iredU-
mente scrutare le oauae prtnoipali della 
deoadoDza di alouna nazioni la troverò^ 
mo neìl'inosjiierv&nza e nel rlUsiamento 
delle ,leggi. Nò,̂ jH»̂ creda ph'io esageri; 
apr|_mg,4l;;i,g^fin-libro della storia dei 
popoli, a^noi troveremo ordiae. grand 9S«P.* 
ohiUV'la.ove,saggio .leggi vigevano ed 
orano religiosamente risnattate; al -coni-
trarlo' siorgeremo abbrutimopto, guerra., 
lotte intestino ove la leggi erano,calpe^ 
{aitate e rèse derisorio dagli abusi. Sparta 
^d'Atene debbono la loro ìmtccrula gran-
doKaa'W^a '̂loro spiendids slorls slìe luro 
leggi; colà ohi avesao ioaauosto aV^jn-^ 
aad]tS94eUya;^pl|i4i^.Liourgo.erapg 

di ,0^1 ,pesi|^|a^pDj^|-«ijin^omo-^^d^^ 
gìnstor-ohò colui,Jl.qaale, ^enta .Infran-
gare U siatità delie leggi, tentalogliera 

il malfarà dei trist, tenta,^.percjò,,di 
, ..veoaro lo sfacelo Hn meazo''Ìill«!- sooietà. 

Eoma fa «rande, fu reg-Q« del rroDUp; 
fln^b^,,,.e^b##TÌ8pottatB la leggi; quando' 
incoaàÌpoìò;RiPl:ùù»on QurArle o iridarsi 
in preî a Rd, ogni vizio, Koma osdd^;é 
più non ritorco al p,?istino,splendore. 

Mfidìâ uta le leggi cgnuno ha guBren-
Uto„av6riviM<>J^cs8Loaor?: e, se qunlonao 
è in'queslo oolpUo aon dave ricorrere 

tal! pròprio braaoio por aver ragiono del-
l>|S^lItoro. La ì^ggo raggiungejl^ioojpe.^ 
vaie, giudicai, òondaan)J>-|̂ asB'jlvà s. se • 
oonda del. oiso. Che "sarebbe mai la,tìo-
oletà sanza lo,leggl?.JIo,;co^po peri­
colo per tutt^,•al diritto di,ffitto suooa-J 
dorebbe il d)|yt«..dai>rt€;4» ol^^lotte,^ 

il viver, solo ed i0ol«to.:prefarlbUo al vl•̂  
v|r |4l^ «l?^?,.coni?ord,?.^pi|^,|lt5(^ fr^iìl^ 
ai dovrebbe; opporre al maltalento uma-j-, 
&ô  Bovrebbesl hv&b star sempre col-
l'armi alla mano por respip^gere ,̂ gli as-
,salItori 'è difonàero'ì aostriiirUti?,.» Se, 
ciò foBsei' flàrfibbe completiimente ffillita. 
hntìbUè .missione ciyìUzzat;r|oe_.d^ 

>tói.P^:|ÉMP^^^V:. Wi>*>° luogo'Jid 
«ttej^dere^N^Jl^^glJad edacazione dp-, 

.Toudo^^8ampi^9;t9!;aer .̂.ai? «^'^e^pelia^tó 
. Nella^^^tura , D I : ^ | ^ M " ^ g ^ l ^ g f tÌRti 

predominano^^ l̂ 9ijê ,̂ d n^^e^e que:̂ j 
fil^ tììtii^f ;prendere))be i}i.,ff?|?i:;a>^ento} 
quando iion .yV,fo8Sflrtì̂ Ji|ip<(d|m|p ì̂,̂ ^^^ 

montavano in pari tempo i porlcol! a ohe 
venissero contro dt-eBSa dirotti dogli at­
tacchi. 

tJao /ra 1 più potenti agenti ohe poe 
sono rendtra le leggi efficaci od utili 
al̂ à̂ il rispetto che act PSS à dovuto; lo 
ripeto: senza riapettp eouo inutili; saes!,a 
di esse la Sooistà ton può cslakre; Voe" 
8cqui;VMl culto al qnalo hanno diritto le 
leggi ò U CDiidizlono sine qua non Affiti 
prosperila d^uQ'[po]^olo;., guai^à^qotìUò 
ohs non lo curaa3e,,.ch9 , la msnomot-
tesse e «prozzcsìo: egli in breve cadrebbe 
rovesaìfto dallo stesaa armi oVeglt volse 
contro la Bue istituzioni. Rimmanticmcci 
sempre od in ogni oooRsione, ud iaoul-
obix,mc|o ben bene la mente al nostri, 

aiiteDZft,, steesa d'un» nazione dipendosiio 
motól*tna malto da un sol fato: Ri-
«ps^^Or^A^^piàìenfia alle leggi. 

A, CBCOVI. 

ÌYJmrml des ,Ma(5,..Jel 10 gi,ufe 
dica colle seguenti parplqja^ pp.ti.zione. 
Met-.'VfséòVi -francési all'Assemblea-.di 

più augusto dffansore della giustizia sulla 
tèrra ò violata, domandano «U'Àssambtoa 
nazionale di elevare la voce par prols-
iitsra contro la vIoUzìone del trattati e 
gli aìteniatt commessi verso il Capo della 
Chiesa CRttolióa. 

Noi, vessoyî  di Prannis, lotorpreti del 
voti dei fàfoìi posti s^tto la nosipà di-
razione, veoìamo à recamo la testimo­
nianza »irÀ.BSotttbloa nazionale;-ercu' 
stedi' noi (ìtasal degli latarèsiì oitlolìoì, 
la suppliohiatoo di invitare il Govorn') a 
oonoortarsi colla P-. terza strtnìere, tffide 

, . , - - - . • . . - . . • • ' . • • • • V ; ^ , - v 

dl rifllabilire il Summo Ponteflio nelle 
condizioni nscessarle &lh sua libertà 
d*azione ed al governo diìlia ClilGsa cai"; 

•4- Enrico, cardlnsla de Bonne h 
chose, aroivesBovo di Rouen—i':' 
-[- C^rìo Federico^ vescovo di 
gòez — -{-Giovanni Pietro, 
vescovo di Gou'anoBS e di A-
vrfinohfis f- Flaviano, ve*i 
scovo di Bysux e Lisie^x —'" 
+ Francesco, ve»fl. àì Evreuki 

BOLOGNA, 18. — La Ùasseila del 
• VJimilia e i giornali di Romagna por­
tano noiìzia'di nuova aud'aol gr^siszioni, 

VENEZIA, iS.ipsiIlaeB.oommeadstoro 
Torolii, ha difiaitlvamente rassegaste le 
suo dimissioni da JPrefjtto di Venezia 
volendo oombattere in Sonato con tutta 
libarla la kgge sul Gottardo. 

NOTIZIE ESTERE 
Miu^.* -, . • 

• ÌU'.. 

r.^^:Ù^.T^i^i^ 

rendessero van i i apoi sforzi. ìB, perciò 
ohei'primf.iiomini; i (Jaall/sl 'unirono 
in oonsórzJó, be^ 'comprowr^o M̂ ^̂  ne-
oessarlé^ri^erìHlfòomano sicurezza dello? 
norn^tì^phe segna«^ro,,l|,^|s,oho ognuiiò^ 
^|X»il|8°W'^*^st»t<ii"6ro delle pon^, 
per ,|ol|>v^ 9lk9 ,̂iî ,ù*oÌ8aerc^^%,;:̂ ol -i^ 
diamo >Uop« quei.,r£t?izì,,pafltQriVcurvarp; 
I r fronte r|spettp8lî 9d,,̂ bJ îdj,Qnti disanzi 
alle sentenze del più Yecohi0;)̂ i l,9|(>,pbe, 
assiso^ '̂Botto la quercia, d^Qideya nelle; 
UtiwvpuniyaV incolpevoli. 
, Ch"9:fBap|9ivaco mai quegli uomini dì 

fioflleiS^iti^leg^l? EppuraaVJstluioaerili 
•|i'^^avvÌ8Ìiyii-^éiiservii;Wl)òrl(^àÌ|^ 
jstabìlìre-della leggi,o facov'a'sì-ch'essi, 
ignoranti ii^aami- uelvsggi ubbidì siero' a 
quanto uno di loro sentenziava o pre-:;, 
sjrfvéya., ' ,. 

Ls,]éggÌ'li diirgsrono e si porfizlo 
narono:© furono nello stesso mentre p!li 
rigorfrsa msn mano ohe ia'SQoietà di-
vaniiiva più fot'Sa e C'txipatt») poìcliò j.U' 

^!i'i:^ 

versai 
• ' S e la Francia ha. da riparare incaico 
labili disastri, osaa possiede, per buona 

?ycntiir», f.'àisur.i cittadini più notevoli, 
'fea qùoiU'ibcui'compito si è d! predio, 
care alle popolazioni la mod'erationo, la 
|!8»ggez!a od'Jl'ptìtri'jtìsàio, alcuni uomini 
ai'buon oonaisUo che hanno trovato il 
mozzo di rimotteroi immodlatAmente ia 

I 

buona s tuiziono nel móndo. QaeBto roez-
iZOî consisto nel dlohisrsra guerra. a l l ' I -
talìa, e sono oìnqua vescovi che oo lo 
finao ooni-'scere in una petizione ìndi-! 
nzzkta da lort> alrAsaei^iblea n!Z onala. 
Eséf trovano questa guerra ssm 
ma, naturalissimB ; credono che sirébbs 

• • • ' i ' i i ; | - . • • . - r - i . • ••."••• ' * • ' ' ' ' • ' i " i 

isssai popolare m Francia, o oitano m 
appoggio della loro opinione papa Fola-' 
gio, papa Stefano e pspa Anastàsie, ohe 
viveva ai tempi di Clcdbveo, |= . 
,-- ' Si creda di «cgnisre quando sì leggcuo 
,di simili ocse, e uon, s Jmairginer«bba 
che fossero pcssiblli. Predicar la guerra 
santa In un simile momento ad su pò-
polg slrem&to dì forze, di denari, di lutto, 
non è egli iloolffiio della der.sioneiMa 
gli oltramontani non guardano »i pel sot-
tlle, 0 poco loro cale delle sorti della' 
Frfinoi», quando si tratta di soddìnure 
lo loro passìtni e iî Uoro rinoori. Sono 
essliìigiaccblaì della Ghioss; essi la con-
ducono in rovina col loro impUcabile 
spirito di dominazione assoluti), come i 
.;giaoc'bÌnÌ politici rovinano la libertà coi 
loro furori,: ' - i 
'" Niiid'ralmsnto tutti l giornali del loro 

i . P - . .• ! . . • • • ' * ; 

partito lodano ©d appoggiano la pelbìono.' 
Gha c;sa e una guerra ooiritalia? Man 
Che nulla; una piccola pz^sseggiata col-̂  
l'arma al braccio, Spingiremo gli italiani 
dinnanzi a noi a colpi di calcio di fuQÌle' 
al.modoutesso cha dovevamo soacclare i 
prussiani aicolpi dì CRIGÌO difuojle uelló 
reni. ,S noto oumo liasiia questo modo 
di far fuggire ì neiaiaL qaando veramen-' 
t? pofi, vogliono fuggi^. 

Quanto al denaro che costerebbe una, 
nuova spedizione di Huma,, vale forse la 
sp^sa di parlarno?^ Sarà, tu,tt'al più un 
miliardo •^—Vùha^missria. - - Abijiarao le 
mani pisQo, non oceorra ohe la fd̂ tioa di 
aprirle.- - • 
fi Non fdiremo al governo Vingiurià di 

* t ó l B L ? l » l » petizione dei veBoovi|i 
,̂ f;ie:̂ ^»ltra ii^llp j ^ e ^ ^ ^ i e g ^ J i e vanno, 
oggi ingiropor le.groyinoi,e,. Un governo^ 

^.é^e,attribuisce qRalohe importanza a si?! 
mJU'fttti dovr<!bbe esaero condotto al-i' 
roapedelo dei pazai, Si vede ptrò, a.qsiaL 
:punto sÌELmp, giuiìli, e cho cesa potrebbe 
apqitdere sa una m^ggìoriiiza dpoila §|l9., 
^ispirazioni del oloro rius&isso a dominar 
rApottibka, Si preparano,!!?, elezioni e 
spetta al paî ìis di aUre in guardia. 

J ^ - T \ -

ÌH'EGCO T?indirÌ2zo dei vescovi all'As-» 
semblea ^^;Qng§,,^p^ quale il Jgur-

^ìg^^i^fl^^^Mpì^Qis diede il gmfzio qui 
sopra; riportato; 

I cattolici frcnoes!, conventi che la 
Fi'ftnaTn '̂rfòn' 'può' esssra glórìdBSi'fioche 
Ja Chiesa àtrà^umiìiata, et t'ha noui^'ha 
ÌÌÌ)Grti poss-blie qufiKd;) la libertà 'ctéT 

NOTIZIE ITALIANE 

:-'-<-k^:^h:^. 

E O M À : 17, — La giornata d'oggi è 
traisooriaa ancora più tranquula al qaella 
di ieri, e ciò t:.ra£ a grande elegie delia 
nostra popolaiione. 

r 

: — Togliamo dalla Voce della Verità 
ìl.,segugiite talegr&ii)imî ,:iuyi&to dja, Roma 
, aU>r,ci«si3o vo. di .Westmiiistar,: 

À mondg^^^danning arcivescovo 
'[ • " • , • , ' • • • Lppdra^eoo,/ 

Faooiaiconosoero^a Sua Mie sta la, ro> 
gìna la profonda gr«.titudine,dL800, dame 
romane,, pel telegramma, da; Lei ''oggi 
inviato „,a. Sua .Sintitù. 

CHIARA march. ANTIGI MAFFEO 

^'•-FRANCIA,, 15. — Il corrlspundente 
parigino dar 2Vmfts^(EÌ-'mi6ttèralBUl:l8': 
elezioni oomplementari, . oócetlik "̂allo 

.moltiSfprobnbilità ohe tB^iia^artisti hanno 
!?ki-trIi)nfjire;̂ <^L'Imp#É^ l̂l̂  tìofeoliiudè-
gM gnadagosnao' In'^f t^M'^moiffl^'^tltto 
illcijte^reriò oha ThlorS/î f̂»;: perdere alla 
monarchia realista », 
• --\TeltgrifaQo ^, Ti^e^^;^^^:-
.salllos: 
àtì.4ÌXÌi:mà̂ 68bUllo Mao Mahon considera 
rflniti la sua miuslone miìitsirej'ed ha ma* 
,-niféititb;anTìiÌlrr^1r''(3^11<lSararraswI 
ignare il ^oiìiàaì^ddfli'eseiit^'di, r l s ^ l ^ 
ò̂ dlsoioltò. Il gonorsla Vin'Vy, che Id co-
mandav», o the era Btatc"gi'& nominaìfe 
gran Ginòeiliere della Legio'n. d'Onore^' 
•1 ritira dal servizio attivo. 

•— 16. — Fi'a i rumori che ci giani;, 
gono da Versailles, sarlva la France 

:del:16i réUtiW ai processi che atanno 
preparcndoai, eccrne uno che racocglìa-
mo con tutta riserva: , . ' 

Alcuni cggettl appurtenonti si signor 
Thiors prima 'della demcìlzione dolln ci-
Sii, sjrebbffro staiti scoperti nel d mlcilio 
di Roohei.rt. Questa ssoperta <ha crea 
un nuovo eapo d'ascuia contro Rrché^ 

:ivrt, necessiterebbe un supplemento dì 
Islroltoria. i • :; 

i.-7̂  L'agìtpzione elettorale ai f* molto 
viva : ,i.. giornali repnbblioani attaecano 
"vivamente Thlers., 

entro la cinta daziaria doÌ generi Jadi-
eatl nell^elonoo annessa :al decreto me* 
d«6imc, 

R, daoreto del 21 msgglo, che approva 
il i?pgolimento adottato dalla daputaiioQa 
provinciale di Mantova, e che devo aar-
v*lre'di noma ai comuni deUTprovinala 
noll'ffpVittazit'uo delh\ ttssj sulb^stiRme. 

Elenao di dig îozizloni state fato nel 
pòrsonalo dell'ordine glndliìirio. 

14 corrente 
R. decreto 25 maggio, n. 255, con cui 

eui ò̂^ jggiaiJto all'elenco dolio strada 
pròvinoliii^dì-1161188 il troccj di strada 
scorrenti dalla metà del Ponto Riiaìe sul 
•Volturno fino all^aonlro dtì̂ ^ nazlonde 
degli Abruzzi. 

Lo sie'iiio poniarsl'lntenderà por l*ai-
tra m^tà oomo faaente parta dalla strada 
provlnóìàle num, SÒ'''tpr̂ vlno1a"d̂ ^̂ ^ 

- • • V ; ' > ? • • , ' • • - . ^ • • • 

tanip). 
:^:^i^tyìÌ§okÌBonì nel persctuale dell'oseroito 
e degli nfflói di pJTto, e nel personale 
giudiziario. , 

^•^rh^:^'!!^^^^^^ 

b.^ . *•> t e ^ - ^ 

: ^ ^ • ^ . ^ ^ : 

% 

CronaAa..l5j|taili[ia 
E NOTizFE VÀRIE 

'Sai nata ALTXEKI. 

FIRENZE, 17.^-La G^minìÌflìon6|ef 
ì'ineiliìflsia sul macinato si à:̂  oostitultì 

. - : V ' • 

IJ--^, 

ieri e ha nominato a suo presidènte l'ònò" 
revoltì Torriglam e a suo segretario Tono-
roTole CsdalmU 

— 18. i-̂  Oàgi, nella reale oapalla del 
palazzo Pitti 4^,faateggiò aclannemonto,. 

A\ glitbìleo pontifìoaie dì Sua Santità Pio' 
IX. Gtìlebrò U oapoUauo maggiore col. 
clero palatino, AsiiistevRuo iiucieri/Se por-
fione £iddétte &Ua re^le G sà'^ad- &lLre 

. i . f 

estèrne. ' 
i-4;--H j _^^^' 

Sorivoiio'alla PeM^^^ 

Via 

.TORlJNOfl!?,-
verariidx 

Si; stanno*prepàrs'ndo, còmo''sap6tB, i. 
'D^bMlòertifioÀtl'di credito da bònsegcarsi 
•ÌQiloglIo)aJ:r^òs8es8òrì:|^Ìv¥oadiir^^^ 
;blics, ili'luògo dei primi èmesali'cheap 
punto in luglio'stàcòimoU.l?uUimo poìiz-
izlno; La/c^^ Sé'^tie sbagliarono' 
.la,baga-éllaKdì>50:;:mili!j che si dovettero 
ridurre in pòltiglis, e rifarao altrettéiLtl, 
boi passivo di un'ÌOO' mila lire gettate 
1Ìl'veute.:;;U^S6llà^Hale aniiuiiziò montò 
'BUUO ' furiK ' mf'iì^^alo era fallò ; ai ' era 
sbagliata'i'iirltmetTóaj e, dopo cinque 
processi verbali, si dovette ricominciare 

^'-r- i7, — In occasione della, fdsta del 
Giubileo pel Papa furono distribuiti tanti 
cartellini del seguente tenore : ' 

m)i-Gloria a Dio^*^che concesse a — Pio 
IX -^ tanti anni di vita, —̂  da i>oIer 
vedere V Italia — libera ed una — con 
Roma suq capitale.. ^i. , 

18. — La Gazzetta 'piemontese 

Paro che,la side del governo resterà 
•flabin ottobre a Versailles. ;. ,^, , . 

il tribunale di guerra oominolara lu-
nedi il processo ccnfro Raehafort, Assy 
e Rosasi. 
i••Traili'Journal Offìciel smentisce l'as­
serzione di un foglio, ohe debbano aver 
luogo delle esaouzioni capitali nel bosco 
di Buulogno., . 

SPAGNA, J 3 - - N 3 l Senato Spagnuolo 
il vescovo deirAvana,,.monsigaor Osma, 
parUnào contro il,giuramento imposto al; 
clero, disse ohe il mentivo,del rifiuto erâ ^ 
porcbò là costituzione dello Stato. am-i 
roettoya.la tolleranza di luttiii eulti^i!'^; 

ii: BELGIO,^ Ì6^ — I l nunzio ;̂ ^̂ ^̂  
a Bruxsll^iiidhi i?ò 'oMaliòrquan 
tW^:ErSanb%l^^'^^ 

^sideii:5à"ìiFlto&fi, U PapÌr:Wnsìgr6rà Im '̂ 
Mediàtamehto in Corsici!. 

./;.h^'v ::^ i'i --^^ù-

AUSTRIA UN6HBRIA;^^£Sr%- Lag-
giamo nei giornali di Pest cha il far 
mento fra la ohfisa operaia va aumen 
tandp, 11 13 corr. furono arrestati 14 ope-̂  
rai, per lo più oratori che slsoaocom-V 
^promessi nella Sooietà operaia. Gli arre­
stali S3no actcuBfttì di aver pcsaeduta carta 
oompromottenti le quali Droyerobberooome 
essi fossero in relazlonil molto diramate 
allo scopo di fsr scoppiare una »oUeya--
sionè 0 turbare la paco; sono inoltre acv: 
cusati di disĉ orgi ed azioni dVto tradi-

;J:->UK^:: 

reoa: 

•^ 

,ì^ notte :8oor«^^^^èJ^ passaggio j | j 
Torino;llon. Birgoni, provontente4a,Sji;^^ 

|feiip1^-òoglt;.onorevolì membri da^^^ 
Gommissioti'iS'̂ 'bhl̂ 'iibct'ómpagnabo là salmr 
d|. UgO:j Ftìsòolo, La òomitiy?^ partì t'osto' 
alla, volta di'Firenze. 

"" '"• 'ALBSSANMÌÌJ ' 17. ---iUAvvisaiore 
I I , r - I -

Alessandrino dice cha sono io corsa 
trattative col governo per la demolizione 
doUa testa del ponto BulTanaro, pcrcK'ò* 
n̂ tn sarebbe in srmcula eoi progetto delle 
nuova fartìflotzloni, 

K^gQW, 17. - Sono giunti in Na­
poli i ohifcr}33Ìm;, prof. QiftAuantonio Zi-
aon è-ORv. Al|j.(j|to Errore,, dolegaii (}|}| 
ri>UDÌcìpi&„4i yene l̂fii t.U'EsppgiaÌon3 di 
Napoli,.|1 eay, lij;rò„r| è anche delegato 

mento. 
-J 

• Ì* I :L^ ; J JUI 

^'•. I 

ATTI UFFIZIOLI 
^"b 1 --̂ ^̂  ' 

;:'^-

' -•• i ' J I i 

m 13 corrente 
WiB.p^dQiìV5Ìo del 31 maggio, che auto-
.rizza i l comune di Vero.elU ad. esigere^ 
ildaziq di consumo airintroduaione entrò 

rlà^ cinta dazli^rla di alcuni generi. ' 
,R, decreto 12 maggio, con cui 11 oo*̂  

mUEl|,4! .(^ìrgenti ò fcutorizz&to ed esigoro:, 
m dazio di opnsumo |j||,Jn|i;,oduzlp|i9Ì 

, j | l la cinta 'daziarla,^4Ì,Ji;^^?^i/g^nerl""''''^" 
^^, ,^j . decreto 21 m5gg^,,.|ih^ 0.ppro||^, 
il regolameulo por la tassa sul bî stìame,, 
adottato dalla deputazione proyìnoiitle di 
Bu-i. 

Bj^poslzìoni nel personale dsH'eseroIto. 
La oonoeasione della menziono onoro-' 

vojo ad alouni ^plpai . 
• ; 13 oorroala 

R, d>̂ 0!?eto del 21 Eiaggia, <̂ htì auto-

s mo, e orm,ai„pq«s|amo dira.con riservi., 
di pubblioftre il,.resoponto, che le.miffliori 
Speranza furono anche nel loro oomnleiso 
superatei'-ÌCió può rallegrarci,,.ma :aon 
sorpranderci aff41':̂ , .conoscendo,da euali 
sentimenti dì ^iantropla sieuò''animate 
tutte le classi dei.ciUadlnl padoyanl. 

' 1-1 ' 

ì iLiJpt tar ia ap^^rta.sulgrtntlla.e gene-
r^Siì pr6,seuta,,4i,S*.^i ^- 'U .Prìapipa 
.Ersditai'Io, fu ^vìata dal sig.;'jCesara Mi­
rini, alla .o§̂ sî . del..qu|le4bbiam 
ieri,.4RpO| Rr|̂  a trasportare |U bella 
cigariera. ;, , i 
^ Non aggiungiamo, parale per,,oo?igw-.= , 
tnlayoi colla Società dell'Allegria e Ber,. 
nc/ioema doir.esito, di>'qàeèto';,ifelio9 s 
primo ;teatativo,,oh'è.ÌJ più caldo efloi-
lamento rbersftverare sulla strada inora 

V t n a l m c u l o ieri,4(^po tre giornî  
famaso pleu?jDtte(ìte,-..traìiquiÌli, '̂ 
. , .Kazto CoBijHuauo, —Le Ricevitoria 
8|lia Porte,,di Kadoyi,.constatarono dal 
gio^ns41j,,al 17 yolganto.mas^.jiuaQ,, 
oontcavvanzioni,. olcài.n., 13 in bevande, 
^9;Jn^.carni,"4^in. farina, 3,in generi della 
regh eoiuteresscta dei tabaochi. .e,2 ia 
artióoU ,:dìy?.r8Ì. 
''^^^'^'persdiuaìoVrglloclIxiaa-Eo. .Fra...la 
diflposizieni fatte nel personile.gludlzla-
î iò .delle^^broylnoié' ; venete, • troviamo la 
.segnenti:. 
:, G;3n D,aoretO! f27: msggirf'î a Sperott» 
Cario, aso^ìtantilpresMo^Jl, ^liao»!» 
^gi^vinciale 4Ì^,^a|op fu coafarito l'a-^ 

i Con decreto 16 m8ggÌp,.BiirlipJ,f^aH'* 
'bèi alunno stabile della. Pretura di Man-
:SelIee fa nominato oanoelllsta pres '̂j Ift 
Pretura di Lèn'dinara, ' 

"fl̂ esiU'o IVuuTo.':— La terza rappra-
,fl6ntazionot;doHU/>i'ca«a' non .face olio 
rÌQ,o%facmare y il, aaooeaao delle due,j?|'i-
,rae: anziresecu^iloneijfiiìJèidi molto mi-
.;glip|^|t^,^ :? ,;;• 
., : Nsl,.^uetto ^ d6ir|,||o^suarto,,ia,.8igaora 
.B^£'iolr,Nic!Plao risUbUita in jsaiu t̂e, rî  
,i^flÌBÌe'»pplausi p i i ^ l d i ohe,miu,^i??i-
iamente^^pondivlBl, dal Big.^Jalantii^y^i-
^^tiabl&jpatti- gli artisti primarii Jropo 
'Ì^l,festeggiati^t^iialteatrp,splen^|4(^«, 
affollatiasimo, quale ariguriamo ti|ita la 
ser^AiSiiriinpresi. 
^^Anob:̂ '̂ ^ massa oÌ parvero più preeiae. 
^:;L^(?roIiestra,̂ direità dal:,,V8li5utaaip|3r 

J^ernardi, è, ;Sup6ripre, ad ogni .elegie. 
€on qneetoimpianto speriemPppli'̂ .kJEF^* 
della stagiona volgano propizia fill'IcG-
,pres?5':lannùnziamo,,intanto che domsci, 

• 1 

Uil! 

% 

V 

'i 

- - ' ^ _ . . ^ " - j ' . ' 1 ' • 

per Belluay e Tr^^iso. (Piccolp) gare il' dillo P̂ ii?"̂ '̂JP all' inli,'odu',ioaa 

20, e giovedì, 22, «i .darà. IM/ncaim 
iB l sogaa dire cho qualobocornspoa-

' dento da Padova a^fò^^1ìr^Bètì4i:::f^Atf 
ne sapfjia piùdi noi^ponfiè^narran^!^ 
taffirugìlo dt venerdì eors al DaomoàJl 

•IVessovado, dico chò si operìirono filciilii 
j 

arrtìsti. 
Per quanto a noi cocsU fino a sUmuno 

(19) neasua arresto...fu^eseguitoiu.^ipofl" 
dorzK dei futi di questi'•#orcI,,9f^!»lì?:e30 
quello di venerdì.. . , . . 

file://--/TeltgrifaQo
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GIORNÌIÌn>I'¥XtoOVA 
:ft'^,-^-:> 

, I 

ProsfAiBii"*^ del : p.izzl di muslaa 
.flhfi la GuaràiR Nsalosals tìsègulrii qéiegU 
Baci dalla ora 8 alla 10 p6W;MiÌÌPrli22,i; 
XJflità d*Italla. 
.l.,MflrciR ^̂^ ̂  ..;'"' 
:2rsirjfjDla oHgiiiàls. BAIBÌRÒÌ-U. 

4. Mj7.i:ikt Carnai'^a. GxLLt. 
5. DaettQ a aestettb ó'Sìo nel Uachei, 

VERDI. , . 

7. Fioalo n . nella Ceh'nda. PKTRELLA. 

,8; Polka, 
Uu |»i>e:iio In u n a I n s t m . Qaesta 

fioane uà g!ov»ne erBàlu^Io, ce¥tol>, B;jh 
dfllito al vino, i,e; ohe jQegìi tiooessi'iilni" 
«bbrlaochezza ò «nohe ÌoìÌto esaer tòlto 
dà 6S|U»zioni Bcrvoflp, biràòllava per 
7Ìa dSFfliibri. Giunto dav^ntfìlvetrinji 
di UQ nagozìo, frantumò col pugno una 

.delie b«tPo; il cha te dispiaoquo al pa-
drbue dalln bottogp, ì'tfliaae d*4Ìtra parto 
il meritato oaltìg^b 'air autore iK iav io - " 
lanzB. Defitti un pezzo di vetro lacerando 
il braoolo d! ({lid disgruzisto gli produsse 
una emorragia abbastanza oopioas, par; 
oui ràooolto dalla guaràTb manloipali do-
vette essere prontamente curato da un 
m e d i f l o . ^ \ , : • ' ' . - , . . > 

Si dice che un» delia oatiae (3f'depe­
rimento nei òarattere morale eSsiooddì' 

..ffftnoesl Sia rubbriaoohazaa ohe da qual­
che tempo prese insolita proporzioni; 
baàiamo'oHò jBu qaesto argomento nò' 
andbe da noi non si asherza. 

EUÌÌ ljg*, e pòr'qaanto <ii oohsta nessun 
trraato f%antì ahaór fatto, , , 

'^.U.Y^^'-

'•r., •^"•'- " 

. ! • - u'^Vi 

, . I L , . , 

• Nella 

L'Ainiu!ttiiitpa«Bouo de l lo P ò ri, 
,.fflt̂ ;:,h» pubblicata quanto, segue: 

IgiornoSrproflSinao,^^ 

B'eli"» B»Mllpna, gMterra ,, 
•.Monteymfip.,. -. :. . 

Il viaggia yo?rà,ea3guito in glornlSS,^ 
o.33.tenuto coato dalla,farmita interi 
.medie. 

;Orr1Ìb11Ìc'''dcH«o. ~'-Ntìlla' Voce 
i ^ y j t ó di'Genova^àifi^^'si legge: -' 
. Dobblamo^narrare uà fìtto orrenào'^^ 
oompssBiorisvcff ch*e non ha rìscocitfo' 
nella starla dei dolitti o delle disarizie. 

aooadato venerdì acorso 9 corrente 
ad Aggio, piesiUo doiralti VaUs da 
B I Ì K | I O . ' - ' ' " ' ^^^'^'l '••'••'' • ••' ^ ' ^ \ - \ • 

'Qtntlrò oontsdìni^'dì qaolie " parti fra 
eniua tftlesoprenominiito Gìr̂ aneo, erano 
statf insieme tuHa la: aera o la notte def 
gìoTadì, a glraro per,le osterie facondo 
ttnunlmeate gran ot̂ nBumo di vino: e 

:4fe5^ • venerdì si er^no ridotti 
in; na'allra osteria nel centro del paese 
dova oontinuarino fìu verso la due dopo 

-JBeìz,glorilo,,],diaeopsi e le libazionf. Più 
"^5'^^^J^^|''^° qae»to frattempo erano 
nati|r«'^lòró disputo od rlterchi ed anzi 

•-1"^.™"^^"'° «* «î a veduto il Gironeo 
trarre^fl^ociltollp; mi pai s'erano rappa-:̂  
latoatl a ogni contesa psrea flaìta. 

Ad aa trattqrbstesaa cha avea lasciato 
i quittro SDlì nella stanza, e se ne stava 
io cucina Inteots'* cerio sue ficoende, 
SGnt̂  in Irido straziante: - « i B : a S t 
farnoiÒ! »; accorre: a: quel grido, e vado 
« Cireneo cogli abiti accesi '^» si d i " 
s>»U6va in mazzo a fiamme ardontissirae 
e vieppiù oresaenti. Gli altri tre orano 
mvm. k quanto pÌr^'*i;*f;,ssa s.herzo 
di cattivo genore, o crimÌÈosa intenzione, 
qaalaaQo dei tré aveva rovesciato sugli 
'^biU.delfìlireaeo/unrvaao di p c t r f e 
appiccandovi pòftflfaSJ^, eba in un a t r 
«!''%cipando l̂ a^Qjj tatto mvolto. ' 

^a;:povèra ostessa faor di '̂se a qaello^ 
•̂ apettaooVc si metta a |ridare dia|erata.. 
"^Ml^Pl^iuto/o comincia à geffar^ual-
fibe brocca d'acqua sopra la sciagurata 

Jfltima .cfes-si oontopoeva orribilmente 
uaado m^ióp esQaal faoco : intanto 
*1» grida accorre quilcUdnno ^ ' 
SII altrl.̂ upq|d^i:^trfl compagni, 

^llesfirii^k^HVana a "s^gLre qael 
^"'r^'.^^^^ovl.ll povero Cireneo era 
p?..)^^Plto, C[.mo bim può credersi, ad 
•̂ ^ oompassióricvob steio,, o cordato 

• W a più presto fa p.ssibìlfl t i r e s.a-

BJZ,.L r"''̂ '"''̂ " '̂''̂ ^* '^'^ *̂  
^ ^ ' ajatro^i spasimi ossuta d̂i vì̂ ^ 

'l T P'̂ "H,PM r̂s a d.ro «;>.hì?ri-
_^ jti.,roaaW)bUof,uodicuir^n>Ac 

Ĥlma.a saol tra compagni s'ergi di.ti 

Un gGncllilÒ d i Gtwscppje Muz-
altt l . -™ Nalla Roma del Popolo Qi\X' 
Seppe Marzlni^^to oBmlnci» un suo ar 
^^PÌohfl^Apomunè e r^issemhìea: t Liw 
.prgiaLd^^^^:.d^:Ve«tU .fl.di'iltì^^ 
qaaìfi:Par!|rdrmMti gitrinai dà spt taoo4 
fi mondo, c'inchijdértibbe la disperazione 
nell'anima sa la nostra lo¥*o opMiòKe, 
non fém'X^a Popolo cJió si volge furente 
in so stesso coi OTti, e lacerai ie prÒpWt̂  
moKbrtì urlando \ìttorie, òhe daizi nna 

"?idda iJsrtia^e iotórno t\h fjàsR scavata 
dallo sue mani,;:ohe uoaide, tormenlp, 
ÌDoeQdi«,1ÌÌÌerna •delitlrsania idee, Ssnza 
scopo, senza spér^^nza, colgrido derpàzzo 
Èbb pone fuoco ulU propria pira e gòtto' 
lll^aiàhi dell' invai jrì^'lll^aiero cantra'' 
ir quale non ha Baĵ iuto oolibittere, }tÌ|Ì 
oorda aloane ft'tt ;l0f pia orrendo v.'Slònì̂  
dóri*Ìn1f/rao daiitesóo. » 

n c c c s s l d a i 1 5 a l ^ à 

ULTIME NOTIZIE 
\V^-^, 

• •! 

- !.• y I-

t^-'i^iW^}i£^è^^^ 

tft: Bflrbéllo Paolo anni 67,'5. C ôcfi-
^l'iald^VaD^elli Gittterina anoiv,77,. San 
FrancéSGO, D^ Martini PignatelU Rosa 

M^KOgms(iì^i,B,,Tni^)^Ae\[o Folloo an-
.H.^P. J^Ì'«'̂ «/« Ct'Hle. Amszzoli Aroan-
•gelo-^46ift,rrf(tOT.Ll:*f:KBhr'̂ ^Rfe'"«fnfi:̂  
Oa«ffdra/e,̂ ^^yaleDtini Antonio, anni 69, 
ò.'So/ta. Dal Mèdico BaDodetto anni 83 
Micovero San ^«n^;.Pii^ i irb*iimlìt ì 
MJ^ .ei°Paj. «8 . Me^gioria-Chiflsa.Ria^,, 
rina' arjci 74, Hkovero S. Anna. Saìvalo 

^abato Vincenzo an6Ì^87vC^^fedra?e; Più 
1 I : > ^ ^ * 9 0 . 4 Ì Ì ; S P . Ì elm)^: • «». Meno-., 
RHzzo TflroBR ferini'"22; San BenedeiB: 
Bertql ni, .Teodoro &ntxÌ0^i^^Ì}^ni^antì. 
Scolarlo Lucio acni 26 San Andrea DÌ 
Lazzari Lore to anni 32, CdmdiP^al 
L|ll%,E?minlRanni^^a^ 'I^enedetìo.Viii 
um bùmblua di dne mési, ao . Paeoraro 

Mrnìk^miwwxìmvìie. ^ivi» 
anni, 74, iWem. Gusrnii^rl Geremia anni 
m::'srrmmm''mM&i'm6èit'im' 
MyS. fie«erf0^%,a?|t,^G»rdin.feì,Jinto,anaiv 
M,,Br Sq/la.^P,ix^ tre bambini di pocHî  
«Iorni,?,0ifrduo gemelli,di poche ore.:»»/ 
D,v Nataii.Gio?anDa anni.79, Spedale Ci ^' 
yi7e, Bissan Antonio anni 24, Siìedale 
Fate-Bene FràièlU, Brombìn Ferro Te-> 
resi Rnni74 Cornii'n^. 83 . Quattro barn-' 
h\nì di pochi giorni. S4. 'Spessa Paolo 
annì,;8.;^.^;£eMerfei^o.; B.ortoluzzi Gidsep-i 
pepanni 69, ,S/3ei., Pi^.'-Bortolini Gio-
vanni anni 59. idem. Salmaso RggìÉta 
8nnì>3P. idem.JDaineaa Aana t̂ anóÌt^V78| 
,%»!, (giuliani Carollaa.;,».nnì h.Mgnh-, 
santi. 8«. MiDghetM •Teresa, anni 60. 
Spgji* i^Oi^i^ftAHaarpi^ettR od; Aiitoni»\ 
:̂ BÌ.SS Ĵ:,î (coJÒ..,|»iù,:Tja;î  di 
pobhr giorni; aò. Zarì^EglirBliiélla Mar-
KhKritA,, anni M.,, Rio. B...Bell Pinton 

.&«g!,'i^M°»ll',An»Jmc..Maii9raiG:ò. 
vanni, anni 64f5;3ea. Civ. Volpato Ri-
naldor annî CiS. idem.,Fincato.Ujmentoo;;! 
anni 60, idem. Manièro FeUoiturVnhi 58 
idem. Marlnf^Tores», anni 66, idem, Minj, 
gardcAcgale, anni Q^^i^Torresìno. P.ù 
•un bambino di poohi p:iaroÌ. s ? . Puilo 
Bsfledctto, anni Wì^.,.GaUedrale. Vorpinl 
Vittiiri-) anni 5. Sped,:Cin> Guizzardo 

ortolo, anni 22. Sped. Milit: Hivm 
Ag'Q8tÌaov^»anMi;^C'artedra?e,,,,!S,8.,GlfiZ" 
zettl Fauatino,, «lini, 28. Casa di pena. 
Bettò^'San^^aErs. 5. 5V^à^^Tor»^ 
Amedeo anni 4, Carmine,sP^lt un, barn-' 
bino di due giorni. 

CAMERA DE^DEPUTATI 
Seduta deli^ qiugno 

Dt (?a?to termina il suo dìsoorso con-
;fe il progetto dàll'ortìnarrientoUlìl^oser. 
aito. i 

'^^='!Bertó|?/1^^|dicendo il progatto doUŝ , 
commìs'aioDe cìòè il «elvii^loobblig storio/ 
a'ferma ridotta a tra «ntìl porr tulte'W 

armi meno la cavalleria ,-;;4Ì»Ì);)li?.ìime' 
déìi'iff.'anoazione, è la' categoria 'tiritoii,'; 
^SaJ;4r '̂'̂ i8terf», egli dice, prende impò-, 
'grio' di prasantare un* eppoàltk lpgp'*?a!! 
t»h prlnoipii al più presto pnssibilo, come 
iran««zion9, volerà'per'era l i legga vol­
tata dir^àenlto,' 
. ^ rm^r( iMMro) dlvide:iridée Snella 
Giuata inlìa cònvenienza'̂ di tò'gUèro ogni' 
mòdo di affcancaziQno^dalrobbligo^.dol 

^^izio"^ tim^i*è^^ii|^i^Vi(voWlSàli^Sì; 
^esBitp^f e t t a r o per .ora .il -progattf 
gìà̂  Votato dal Senato. Assume,l'impégno 
lìi^pflieniarelfra breve un altro progotto, 
>3oVé «ari'«opprei^b ogni'mòiìodiM»^^ 
fraaeaiiono. 
^'-jLtì^fl^^^èrii^tìpii^na^lt idee ̂ ^sprelkT 
òofebatte ; la;fJrirnnia^'per tr̂ '̂ ^^ l̂ttiìf 
soitioàe la .fjrmV uiicà di oinqtie anni 
peli:rì*'cItegorr* e vorrebbe cSe l'ese^; 
^elto^fossa:à¥m?^t^^^^p^rgi3 déllaLi!*:.o^ 
itegoria .0 i|3idéilai^* 
•i ,CorÌÌ^TM^¥l^mW0Ìk^-6.Ì^ 
Sénato'cir«Sl^:ftt'anc&zlone/'^créMdolo! 
ûn somplica palliattlvo. 

ÌA disàussione geiMle fn chììisj;. 

- * « • "• W * l * W W l r t M . l 

- « 

lì Ih I LHI h g ^ ' -

• » * M 

••}, t i Comm'siioSrmila CaSIra per' 
prd^^«S8ff dilf^urezza piÌEffiB ŝr̂  

Itro, di grazia e giostizia par daliberare. 
intorno alle modifi'̂ àzìùni dèQfiitìve di: 
^proporre al progetto di leg â.,. ̂  • 
;̂ , Siamo assicunitrclie tra il ttaistero 
® JaJoiamissiQDp.sta.i)erj8tabilìrsi.un 

#^^rÌ?«W^ f̂ûM 'principali. Èssi tar̂ i 
ràntio àncora una liumòne "dcimaoi. 

-̂ iQtaatf la r e l a z ; p t p i m f f i l ì ! r 
'pàta e probabilmente potrà essere dì-̂  
stribuiti,fc^ ,̂.du8 giorni-. (Opmom)^ 

:̂ Sijcòhdo le nostre infórmazioaì non 
:l,«!|i . ìa, noiìz^^daj^ Ja j t a n i gìor-
n^b,xhe,.il4^nera!iJB^rt#-^iàÌa:fos^e^ 
latore di nna lettera di:,§,;,|L;:iÌ:Re, 
aF Papa. . J 
. Non fa scritta aìcuna ietterà. C/à,f 

seguenti parole, ben altrimenti severe 
cui noi' stessi ci siamo 

serviti parlando di fatti analoghi su> 
SM^n questi; giornin 

®, ̂ ^'^^««fauto.iiitirarotiò addosso 
imprecazioDi;éilaoM/o-rffl-/'(5; 

ttìttò ìd noma diita santa libertà!?; 
t: Ecco le parole del Diriito: 
i ^̂ N °̂ fMÌpftlP gH arfeŝ U.sìano^ 
^MlMm0£mi\^ sono vogliamo 

saranr.0 puniti severamente 
|n^eà;hesMnò'venga più in mente di 
JlJP̂ ôrè queste bìsUcclie eccenlrìcità, 
'Coo3Ìgliate da una intoliaranza stupida 
.|^Jbjia|a, •„• : . 
• 'C'-*Fp̂ eti e, la musica ricominciarono 
Tuffiiìo loro; r ia chiesa srrìcnifrmtb 
di uaa'fòllà ti'curiósi, molti dei quaìl 
secondarono i; pììi ardenlfira i devoti 

la far una specie,di.̂ ovazÌoDe!,airarci. 
^e^MP qaanclp,,usci.,di chiesa. 
,.,,aEcco il bel rìsuìtato del petardo!...)) 
..̂ Abbiamo citàff il DìrMo come gior;-, 
'"' '" Ih'e non è in odore di consorteriaì ' 

n r I r"' • A'ih> "-Tv ' M i i . * " , L'it '» i 

jl&ugel» ^ag^^lSot ' fa Luigi, 
iuo di genitori, govinelto di anni 

otto, disquisiti Si'tilì'ntnto ed m-
ŝ gno precoce,uspirava nel , gicjrRf), 
1,8 correDle.v, per. rapido e crudo 
•miirbo ribelle alio più esperle cure 
S ia scienzì, ed aHe n(tèti|ub̂ e as 
sistenze, aBìirescendo ìt'"filt6ullj-vdì | 
dolóri'inenarrabili della sua avA pa-Ì 

Ilernaj;.orbata nel brdYe,gjfo4'.f̂ A \̂i 
5iiì::m,fig!i:,ed ora antiiic deirunlco"' 
•nipote.,,superstito. 
: NttUa::Ta8SB6SF\az'oiiie cristiana sol-
Uiito può trovare conforto t̂etacita 
slraordmaua sventura l ; poviTa Vec-

ua ava, e Icnimjoto di. doìorrì ̂ \\ 
avi materni. Gi P. 
; Pfldoi-d!i -18 giugno 1871. ' 

• ? ' l ' - ^*^ .* - ' " -^" • ' " ' ì l i ' " ' ' * - : ' YV,!--'- ' • - ' • n " - - ^ [ ••il':.'t-.lt''\--y^ 

••'•.••fi, ' - i"l 1.̂ ,1 . f 'J-

^•w'^y^ ,••- • •.••••i^ìri-/" 

B a d a r e &̂ Ue ffttlftlQGa%.loul vé« 

,pi^GGI.ELETTRIOI 

VEUSAÌLLES,;-18; Casiliì^JPèrier 
presentò alPassemblea la relazione sul;, 
.progetto del prestitp. L'assambClo; 
J|cu£erà nairtedìi'il̂ ssicnrasi cha.l'e-̂ ^ 
missione si farà li 26 còrK se la l e ® 
sarà votata. J^^7lf?:;v 

Ua dispàccio da, Roma, 18, ci reca: 
Poca gente al palìegnnaggio di Grot-

ia-Eerrata. 
4%^.EJ, 

L ' ^ l - . ^ l , , -

" • • ' « • • I i-i--. 

•fi 

;J;^i 

e con 

E. OSSEEVATOEIO ASTEOKOMICO, 
.dÌ\f.adova 
20 giugno 

A mezzodtxerP,̂ !̂  P̂ 4oxa 
Tempo Medio4i,,radova 
;,,Ore 11.m.^_t;;g7i7:;,.,,; 

Tompe medio di Ròma'oi*à Ì2 m. 3 s. 3'4'8' 

eaegùitr a!l'altezza ' dt m. IX ,ftaUsuolòĵ  
di mV30,7 dal UMlQ n̂̂ edìoJÌel marep 

= : • • - ' • - i ' ^ ; ^ r ^ | ; 

!^:^•.'h^^>%^ 

giugno 
.-111 j.^r- - 1̂  ft^.j.T;. 

• . * 

rBaromfltro.a O r̂̂ mìU. 
iTormomotrò centìgr. 
ijDireziono del vento; É 
( • •••'• ! ' • . '- •" i . " t ; ' - T , . ' ' • • • . 

Stato del cielo. * « « 

- • • . ^ . ;fh^;t'-^^r.:;flu'Ì0,y-: 

•̂ 53,6 
ÌS3-8 

ne 2,. 
nnv. 

- . ! • 

reno 

7B8,5 
-IS5M 

JiU -
volo 

{^•iift-a:;; 

I " 767,3' 
+£1*5 

Ivòlò' 
^:^:M^h^, Dal mezzodì del 18 al mezzodì deriQ 

Tomporatura massima»» + 23*3 
,» mìiiim^«» -f- 18',7 

, , AC^yA,CAPUTA DVL CIELO 
dalle gprdéTlS'alle 9 a. del 19, mill. 5,9 

• • • i - . - ^ . , - . ^ 

% • SPB,TTjSeiOL*i 
% 

TEATRO MOVO, — Rpca?, 
_ TE l̂RO '̂lGAffiĵ LDi. - La, c S t p ' p ^ ' 

'còmici'velista MOEO-LIN, rapproKentorS': 
Saiìiiinàfeh e diaiotiikcasa. — Ora 9. 

^̂ ^̂Li città è ogji imbandierata coi co-;̂  
lon,.nazionali. .,. (id,)^ 

,,J/Italie ba ripetuto la lettera se­
guente dal,,g|dr§ .̂Giacinto: 
;:;;̂ ' «: Sìguore, 

'fi Alèunì̂ uotóinì, cbe^'fanno tì'a^^^ 
ma della menzogna, affermano che io 
spno entralo, nel convento dì:̂ S: 3abina 
pey lÀrvrgb eserciti spirituali. 
^ a:I:o^dò'f qnesla affermaziobe una 
smontiti la più formale e la più as-. 
soluta. , ,;., 

«Vogliate aggredir^^.^p. 
«GIACINTO.» 

•'.).• 

. . - - . I • I 

giubileo diedero motivo a delle sassate 
cóntro le finestre delle casaStìewano 
iità&iÈfc iirirsiiaistinza 

Alcune comitive percorsero le con-
lr|de,di quelle due città caatanclo inni 
patriottici. 
, A Torino si fecero cioqùalrita'arresli.' 

W.Aoche a Firenze ieri' séra fu ac-
• 

colta a fischi et}, u?;]! una dimostra-
lÌRî ijJn fâ q̂ ^ defPapai le guardî , 
Wpubblica sicurezza;'̂ ! carabinieri,;̂ ^ 
l'soldati fecero vàn'àirèsti. 

11 Dmtto namnòo di due g'.oV.ìiì5Ì, 
ii quali, durante le funzioni di ieri al 
Daq^S.di|ir§^i^p,Jarqqoj)3dii;i^tlc^^ 
colpevoli di aver fatto scoppiaro una 
bò'rSbà di carta o petardo cdifgrahdo 
spav'-nto della 'folla', si esprime coììò 

ii:£:Lai.notizia data dalla 'fmtò che U 
elezioni' spppjetog^ siano aggiornale al 
^fti^Rfeè ptìiaji.fondamento. Pa 
faisoch e, Victor Lefranc vada in loghìl-
terra per deiimiMè "il traftlto'dì 
cónimerblo. • ' • 

VERSAILLES, 18..^|lc)Dt6Bouf^t 
going fu nominato ministro all'Aia. 
P:lì'7Gumrùl^mfm& m ar­
ticolo constalantti che,.dpeQ il [ìrinAipio;;. 
d|lk,ga€jrra^parte,deÌÌa!stampa'̂ ^ 
»Ìvf^ce,Timjpare,.per.tì si-
î tematlca. Le inglùrie^farònò sointé 
Wr'bltre chè'è faòìle ìriiovìnare la' 
fonte venale da dove'i |̂ìornali stigW 
diati altinsaro leloro tristi Ispirazioni.-

JlM,,,k:M4iisiOQe(Sella p^c^ .laj^ro, 
.r̂ l?&*;B:î filte,,,coQtro, iKgovorna.di 
,Ìyersaill8S. Questi giornali scusarono i 
a^ittUelià Coffiun̂ f̂ iS%irond tóntr? 
r:nostH-sdldàlì;̂ ;̂ psrà(lo dire che sî  
.fucilano ;ÌMp|igi^ny,aJef salite^ 
assassinano lê  donne in piazza Ven-̂  
dome dopo .averle disonorate:' 

I II ̂ wr«cE[0^cie?dibè: Infliggiamo 
'alle miserabili" calunnie la , lì̂ nizìone 
,dg|nla col far!e,,cqE^o^c6re^ î|a^opaî  
Stig.njajizzanda la vile perversità degli 
scrittori guadagnati col vergognoso loro 
salario, t^pùbblicandónr infami ' inven-
^•i,^i:!t:vi»jfe*v 

zioni contro un governo alleato, 
MsmmL9flM.É:^ uqa l̂ettera, 
WSjSfeil12 giugnQ,,pl Jfei^sf 

-m^ r ¥ Ojficiel., .s :>ggionge d'ignorare 
quale personalità rappres(ìntibo:î i, Jr-
matarir degli articoli, che servono sol-
J^nto di ijr|testo^^Jl|;||oni j)iù vU]. 
4|,4jS|)rezzo, pnbbUQ^Jirà giustizia.̂  ; 

.i4), Saluto a, tutti colla dolca Weva-r 
i c h i t r Ar lan ic^ Diî  liarry d̂i7UdiVd1?î  
dslifiioso aiimonto riparatoro che hi ope­
rato 72 OJO gua^jgìònVWrìsià ni'jdicinW , 
ssnza purghe. La ItevftleiBiaocoribmlzza 
;BQ voUa^Uiis'iip '̂pî òizóin altt'f rimedi, so­
stituendo perfetta Sfinita agl'òri?iinì della 
digestioiièV'fti'nGrvii,pptmofii^ foj^ato, o' : 
membrana mucosa, perfino ai più cste-
huàti per causa delio cattive a labqricsa 
digestioni(du^pepsie) gastriti,gastralgie, 
coijtipazioni abituali; emorrftid',-^'palpi-
tazlonid'. cuore, diarree, gonfi .ì7:z!>,":odpo 
giro'e'ironaio..d'oreochl,.acidifà, pituita, 
nausee, Votiìtl in tofjypò di gkvidinzà,' ' 

4olori, crampi e spasimi di stomaco, ' 
ì'osodnià, tosse, opprcSsioaéVBBmà,'brb'h-
cbìtS,;etisÌa, (oonsunzìono)^-dartrlti, q-' 
riiziòrii' cutàbòe/'' depeHmentò;^"'-i*eùtìiÌ- , 
tiamo, gotta, febbri, catarro, istarìsmo, ' 
nevralgia, vlzi:> MèV '̂ tìnnètì^ ndroiii^ìa, : 
mancanza di freschezza e d' enorijia ner­
vosa. N. 72 ODO cure'cdm^yffsevi quella 

„dì S.. S.7Ìi:Papa, dol ducs di Pluakov/, . ' 
dii'madama'la'marchesa di Brèhitn, eco" • 
' " " iSkil..-' '• 

Birry 
,i:|n,Barrypie^?„yià^iPportp e 34l'Ma 
Provvidenza, Torino ; ed ih "pifòvincia 

^grossq|ì.f^macì8ti: e g j r o g b i ^ i ^ La ; 

.yera: .scatole per 12 tazze 2, fr.7:B0 ^iciv'^-'' 
per 24 tazze 4 fr/5Ó cT par 48'1.azzo'f8:-' 
fo ; in..tavoletta : per 12 tazze 2. fc. 66" ' '' 
fr.^rir24ìHa2sé^ 4 i ^ ^ 5 0 : b ^ r ^ è p 4 ^ t # " 

" DSPÒSÌTI — Padova : Uc>)oril, Z%ìi&m* 
Pianori e Mauro, Gi^vazaani farm. — pm^-
dcnoae; Roviglio,'farm. Varaschini *^ 
I^o^togrnftrq::^<;r.jiaUpì9ri,fttrai;'\r- 'Ri^^. 
Eìloro già Zannmi, Zcnetti —r,:Tclai£aitìf 
Giù». Chiassi. farm.:$;iJdi«6:A..PilipussU 
ComrQossati '-^^Venezia': Ponili, StanciiKfe 
Zampir^onjlv"Ballinato,, Agenzia Cottaiitlii* 
r^ Verona: Fran'ó'osoo Fasoli, AdiìaÉra 
Frinii,, Cosare Beggiatto -r: VìMnss:,, -
Loìgl^Uàìolo, Bellino Valori^T^ryittprip-; 
C.ene.dft: L. Marchetti farm.,— Ba&.ks'.ftf, ' 
Lbii?i ' Pabris ^dV BaldàssarJe' :̂ ,.B6Ì!ìLÌa»i; • 
Ei JPprooUiai.^iPeltrp: Nicolò D,%il'Ar0l 
T-? Lafenagò .• Valeri ^ÌMantova::^?. DsU • 
Chiara farm. rcalo ~ Oderzo :'L. ClnoUi 
Ubismntti. -, , . ,. ,.,,^,1,, 

- - t ' 

BOESA m FIEENZE 
19 giugno 

Eead. 60 85 
Oro 20 99 
FràcQÌa"tre mesi 26'35 
prestito nazionale 83 15 
?^^g».2ì??i .rag\a,.,t!^baeoh^ 484 
Azioni regia tabaoihl 708 25 
,4s, I3RR03. Naa, 4«1 iî , d:it. 27 90 
ktimi fi&r^.da -kin^^tQ M̂ f̂ r. 393 75 
ObMig. » » » 181 
Buoni » >...„jf 46T , 
0.3bli,̂ ?td«>ito easlesiastìcha 79"87 

Bartolomeo Moschin ger, resp 
I • ' • ' ' . . • - T • . •• , 

• T ' f c . M . .IMI rr-Lìl _L Jl ^ ... _—, I l | _ _ ^ i ^ _ - - ' " , 

SI 
CBsa in NovMrcon orto cintrMî  

muro, chi vi'applicasse si rivolga alla 

'm . . .. . 

(Special 
CONTRO GUMN3ETXi,(13a anni di-felici 

provo) dei celebro Botanico - ' 
•" ^W. BYEa. 

^ • di .Singapore (Indiainglesì) 
*• P o l v e r e i n s e t t i c i d a par cisitrug-
gerp.;Uà;̂  S*«ilcÌ')['̂ BÌ;-dii|,y;e ooapergarna 1« 

.lonzuola, allorchò si cofiia, coma jpùra 
*]a;,jbianchoria dol corpo, fra la calza e lo 
mutande e fra le sottane alla cinturì,'o 
ciò i per sai^giorni coiiBocutivi.,, Prezzo 
Ceu<.^fiOw . ••'•̂ •̂̂ •̂ -•• 

, Il Composti!?, contro gli iScaptifa^sa 
e la Formlolie^'bisogna spàrgai'lò noi 
luoghi infi3tati,:ie; principalcoento .lungo 
la strada oha òasi percorrono^ «VXal fari 
da.dove escono, non- clia negli, àn;?oU 
uaiidi od Ò^ourli''Ciròorid'a^na7ir'pÌ0d« 
degli alberi o degli .arbusti è spitrgerno: 
nelle aiiioléi NMlé ctó^rs^da-blgattì^aV \ 
piedi dol.piaatonì o lungo' le pareti, os-; 
•aervando' bène-HUudgo dardove paashn©-
a s'introducono. Prezzo C e n t . 8 0 . ^ 

L'Btt8:«ent5fliÌfifIo^,per ; 1̂  „ CI - . 
ni lol va adoperato in ,questo modos 
:proyT|edersi^,#7Uiaa ..pennag^djiv^^ .la. 
quale coperta dairunguonto dà tìmbp» 
.latL^l]a,,quantì1ia,.,d^ un,i)i^llo„ ^ i , » . 
trodnce negli interstiziì o fessuro da 
,etti,, elastici e rup,bUJ,',,fossero anche rl-t . 
còperti.di:stdiIa;'^9Mr'pratÌoapsi%nl:- : 
cinque giorni all'ostato, ad ogni mese 
AoirinvamP, in modo di àvierlo fatto pe­
netrare dovuactue, o colla certezza diua 
felicoTisultato.'lpreèzf Ceiat* SS,, . 

La B»u)lvcrc topic ida , 'va impastata, 
: eoa; pari: qù^^ltS P f o m a g g i f ^^ iS£^ 
rendo il più puzzolente e guasto, e*ìena^ ^ 
formano dgile>paUottolè'frosse.,„,gom» 
nocciuole cha sì depongono negli angoli 

,49Hft9»more^9:.soffitte,inastato d̂ i talUi^^^ 
ammali, che appena so na sono nutriti,' 
muojonpyinfaUibi}ment9. dopo jUn'insazia-
bi'e S9tQ, divenendo gonfi. Prezzo € c w -
,J< .̂p-ìlŝ ?̂.ì,f̂ î 

^wn9v>^pressp..la fai'aiacia, GALLiSAr̂ L 
S4, Via Meravigli, Milano. >--Contro-vai 
Elia, postale ai jpe^dispQno, per tu'.ta ita-^ 
Ila e per l'estóró. " 
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/ i ' - - aioÀLS DI,.PAD8^ 

ifi|.LÈSCIMfì deî ^prezzi medii degli infrascritti gè-AVVISO 
iPresSo il 8otE,03critto Commissario g\a-

dlziaio del componlment.o iìiuiclievole d 
Àbramo dòttè'GtaóWo Arifrel; h^^gnVJaiito 
dl'Padoviv» vengono invUa'U i di Im cro-
dltcrl ad Jnslmi&i'e Ih iscritto eriî ^̂  
giorni da ô ifgl la loro preiesu da qualr 
siasi^titdlp'^derivaniiiBbttiolo coramiria-' 

del § 23 della t Ggj?o 17 dicemb. 1862. 

•- rii-+^v^i II r4nv-^. "'fJSf»»™?^'™^*^ 

nerivendtitt nei mercati dei Comuni che appresso 
fall 5 aim (linom 187i ; . . " 

Padova^ii&^^iièno 1871 
3-305 Dott. ANTONIO BONA notaio. 

Kff^^, ^ LH ^ ^ 

W.UÌ40 8 303 
EDI.TTO , 

Si rendo puMlicamente noto che nel 
giorno S8 g\ag<^. v. dalle' m'WmH 
alle 2 pom. nella residenza di questa 
Pr6tura?'aiitìte'l^^rali|^rìità"CòtóiftÌ3^^ 
giudiziale, aarà tenuto il IV esperimento 
d'asta, dì'<»»**'g!i^«ditti 31 &nom" ìm9 
N. 6934, 16 dicembre 1869 N. 9259, e 16 
aprile l370R̂ Ni S774 pubblicati s^StròlNu^ 
meri 253. 254, 255 anno 18S9, S3, 31, 35 
«nnp 187Ó;r(»8„.){ì;, 106, .aBno;1870j ::dài 
GÌOf*nale di Pàd'vai abito le seguenti 

Condizioni 
1. Gl'immobili doila cai vendita trat^ 

tasi,e ohtì fur̂ ^np, svalutati in complesso 
L. 7426 72 cóme" dal verbale protocollo 
di Jtima ;14 aprile .1809, .s,tiqaa;.àei;ò ohe 
Venne r..*.ttiflQata"còn l' «Uro protocollo 
£5 gennaio ;p. p. in.;C/. 4356.32 o dai quali, 
prò?bciòllì;.iè).lìbera agii àsp ranti la ]s'pe-' 
zione, saranno venduti io.un .solo lotte 
a quàiuinque préHb; avvertendo chs r i ­
mane escluso dall'asta il nutnero di map-* 
pa t.9S cli*era pur s^ato stimato nalla 
perizia 14 aprile 1869 por esser.©, stito 
neltjTt'iittétQpb mandato aU*àsia'fl3bhle. 

2/Ogal àapirantQ\;dbvrà depoaiure a 
cauziona/dalla sua offerta ; Il debittbi^di 
stima, cibò £. 435.63 il .quale importo, 
verrà restituUp.a.ehi no£:rÌQiarie8se''ab::' 
Mberatario. 

I^deliberatarìp; sarà teiiutOf a; versare = 
eàtrb giorni 14 (la quello della seguita 
delibara,:^illit)rezzp, dogli immbbiliacqtìi-, 
etati e questo*con libretto daììa Cassa dì 
Jlispacmip del Comune dì V&nezia da.de-; 
pósltàrsi presso ilj,;R.>TrJbucialo Prbv h-
oiale Sezione civilevdiAtdstanaaì ^ 

. Ove si rendoÉse delibertttaiio l'eae-

di fare il;-dapositOj e di versare ìi prezzo 
però, fl,ao, alla, concorrenza soltftntQ del-
ramTnòntarederMb efedito'i^ 
ed acca Horì,; e c;ò flap a eh •-sia. pas­
s a t a l a ' giuiicato là gràdu'atbria e' vei?8b" 
l'obbligo fino Hllora di,pagare il5,p. Oio 
euirimppptp'del prezzo di tìeUbera. 

5. ,LQ spaso della dolibora esuccassi.ve 
stài^^ntip''f:c:iricp:fder delibo ràtàrib^'"'^^^ 

6. La delibera se^uifà ,nello, stato, ed 
essere. ia:;buì;SÌv:trbyan(^àttuàlmetìtò gli 
immobili non prostando l'eaecutante nes-
eunà'^'garànzift, 

8. Mancando 1'acquirente anche ad un 
solo, d6gli,,obbU?hi suindicati si inten­
derà decaduto dall'asta, perderà il da-
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AGQl!JE:,::Bli: . R E G O ^ R Q 
. ; ' i>k'^^:;-V' = ^ : ^ . . w 

Padova, Dalla K^-^PrefiìUufa li IB gmgno 1871' 
,^J ' , . | ' r . i^^ 

TÌ^^i!^?;' Il prefetto 

l ' i 

canto a tuttp.,suP,.:rischiofblnQrloolo., 
Ì)e5cr .srène Wgìi immohili da suba-

starsi:. .ProvinGia di^JPadovàT:Di-^ 
^ ùrèmm'PiòvèfTCo'miné di S. M-

gelo, Frazione di Celeseo. 
N.di mappa' 'Quali tà . , Suporflola 

589 Av. arb. vìfc.: pero. 6.— 
593 Casa colonica- » 0.24 
599 Àr. arb; vit. * 7.87 
658 id. > ,1.66 
585 id. » J0.20 
600 . id. :;4* '̂'1^.36 

B70 674 id.cbncaRa •' » 1.81 
11 prosente sì affigga in questo albe 

pretoreo,"nei sblitì;Uòoghi^^ questo Co-" 
mune, in Piazsa-aLS. Apgeio, e si inse-, 
riscà'Ver'tre volte nelGioRrJÀLÌc'DI PADÒ^̂ ^ 

Dalla R. Preturji, 
:Pioy^V7l5,mag5rìo 1871; 

Per i i R. Pretore impedito 
BACLÀRIN Àgg. 

VECEI.UO Cane. 
; - • _Tn[LLi ^ " : " " ' " " ^ ' • ^ - ^ " ' • ' ' ' 

* 

2-306 iì'®;̂ iD.% r̂A !§cr.i..% iisicas^ia^mHTA. 
Direzione Generale - - MltANO ™ T m dèrÙìMino, Numero .1. 

-•-• :;'Ì!H,--''^ÌHl-'il-T-lÌJ'^:--^J-5.'" '-i^ 

Le operazioni della B^nca ;si diviaoao m duo parti; 

F^.' ^-%^:ri^^^^ì: 

Rendita 
L. 29 58 
» 8.78 
> 38.S0 
» 8.18 
» 50.29 
•»'̂  74.34 
> 19 33 

.-•--^^•?' • =,' 

i^v 

^ 1 

' ^ • ^ • 

-p.oo 

Mr> 

a 

" ^ ^ 1 ' 

. • l i 

-l-;-i 

^ r ì. ^uv-T-?-

.'J. . ' 

^g:y^V'?it^4^J^ |̂f^5?'-

MERICAip 
'•. Le moltéplici espGTiertzo'filie sempre 
più f&cisro soUdavG TertlcacU dì que­
sto CERONE riiaiino portato ìa oggi 
al punto da poterlo proclamare senza 
esitanza alcuna-7^,..' / 

fiMBS TINTURA DEL MONDO 

Con' quésto sempllGé coSMRTica''"sl 
oltiena istantaneamente ^•U'.'bion'lo, 
castagno chiaro, casta^ufl scuro e no-

i' re perlctto a seconda che si deside­
ra, coll'ìsteaSo use dogli 

cosmetici. Risultato gi 
ranlho.,Ogtìì pg^i^. 

Lire 3, 50 

^ • • • 
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U 
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.̂ !̂l% 
P FUSELLI! 

Rizzi 

v^^, 

SEMPLltE 

Dépoiiio in Pàdova presso Degii isf^ 
I -i - -.-^f 

Vendìbile alla Libr. Edit, F. Sacchetto 

LEZIONI DI FISICA 

•î  H i : 

DI 

PriilfcSSL're nella i l . Ual-veraiià di P ido 'y i , 

PREZZO LIRE 

' RAMO — AissIcnpojElon*!?!^»:'» 
SEZUT-S l" •— AssicurA coniro lé^disgrazie corporati, pagando un capitale' 

allajamiglia in e&'8p,fdì' morte.per causale fatto accìdentale,^,od una peaaiona 
annua vitalìzia od ùnMndentìità gionmliefa Vempbranea ih' -òiaSo di. disgrazia 
oorp.orale ,clie,R,prtii;ì,nftbilità.pqrmaaente :a,itemppranea:„al 
" ' '52:10™ ll'^;^--^^ii):Àssìcuraz\òni i^ caso di morte od alternative in caso dì 
morte,4""vita...•.- . ..„̂ ,.:̂ , 

6) AssiòuraKÌoDi dotaH,?so>rehdìte Titàlìzie. 
RAMO'^ ASSICHPRKIOMI t i i c c u d l s 
SnriioiiH 10 Vriy A«3ióura'ooGtrpli:;D ed ì'valori; 

mobiliari e immobiliari, i ricolti rurali ed industriali, 1 bestiami e le merci 
^in genei-ej^iei^fabbnclie e gli òpiflzii^'le offloiné ed|ì^>boschi. ,.. 

SKz'roNEÌl''!" Assicura centro i Dami della RouVira delle vetrino e degli 
^specchi,e crìst-^llì..avvenuta per cansa^ìéììfAtto/inTÒlontario. 

HA ÎO —- A s s l c u r a z l o u i d e i trai«|iovtS vnav-iitUnt^ f luTlnli e 
TcpR.cserl: • ,.̂ ,. r \, 

D e p o s i t i , cnntle((i.*i*untl4 i s e r v i z l o d i cHMsti ed ogn^ altra operazione 
di cambio sùUe Succursali d'itàUa e daU'estero pei SOCI DELIBA BANCA.^"'^ 

SEDE SUCCURSALE IN PADOVA. 
COMITATO DI VIGILANZA E PATRONATO 

Slg.ANASTASI FRANCESCO. tiffgozìaWa, Slg.ZATTA-oav.VINCENZO, Vioe,xPre8. della 
». MALl]TAG10V:,JATT,.negv.zi»nte,, ,.t;^«,«r« di,Uu0mefcix^ ; ;v • 
» DE BESEDETTI avvocato MATTIA, > VENEZZE oonte CKV. STEFANO, po«8Ìd. 

^p;i3ìfm»i^,, '̂ ^ :̂ ,» ZACCÔ 0<̂ tê CRv. ALBERTÔ  poHid. 
.RAPPRE^BNTANTE: — CASSINIS ing. MARCO, Y^|,.S.,.,.Ag«ta JS. 1682. 

Sdttoscriziune delle azioni di fondàitóne 
.̂ \i,L*e,,azìonì,d.Ì fondiizf^nel-dtiL.AOy^nò.minali.ppr^^ in,ragione^ 

"del'6 per 0;0 ali "'inno, godono dalla partecipazions del £0 per 0[0 sagli utili e 
sono,.atnniortizzabili„ptìr,,dJOÌJno'fà?SQrtetfgiQ, . .,,,.̂ ,i 
' 'All 'atto d^ll* sottoscrìziorio dovc"* essere versato un decimo: gli altri tre 

.dacìmi entro quiridìcì giorni, 4ietro.avvUP del, Consiglio ti! Amiaimsirazioii^,:^^!! 
regiduànti tre ciuiritì a rTchiestadérmòdésìmb Consiglio còl preavviso di al-
'meno un tAt-se.tra runo:,,,e;i'altr,ó:r.versamento. . : •p.;,<i, vs;''' 

' t è sòttòsc*!ìzrorii'si ribovÒn^^ Sede prinMplèV'Tia Gìài'dino 
N./Y.-nonchò pfvisso tutti;,!Tappreaentanti della Banca. 

^^^S'a^na' tlell'art. 10 dello statuto, per ritnplego dei fonaì,laBancà"'d5ve fare^ 
pvcHtiii »n Ipotccl ip^ an t ic lpas lo i f i i Sii d e p o s i t o d i t i t o l i p n b -
biiol,,|)wiefffci'é;'''vttloi'i-findnstriall,'''©"'sco con'"" al­
meno du 
siVÉivnf 

Reoo»i?o,^:è:^tìha delle pitìì i & p p M a stHàiiiiFiW^terapiohe M'fiurona 11 
dì cui valor© curativo è noto da oltre duo Becoli,,,,,̂  

H a i n t t i e p e r l e qneil i si Usittno. 
Queste acque riescono mirabilmente eHlcaci nella affezioni del fegfi.tò, nelle 

emorroidi.chiude, effluenti.anche con emorràifie^Sriòdìcbe'abbbàdanti. 
Godendo eàse di' virtù purgativa e disostruenti hanno una evidente azicne 

.benefica sui .visceri deatinaU alla, .digestione, dei ventrìcolo e delle intestina-
còsi vengono per qaeste'guàBti: il Vi mito, la nausea, la inappetenza, la fla­
tulenza, le dimciU digestioniVnàs.itteriziaeJaJìeDteria. • '^''^ 

Risultati inèravlgliosì si ottengono ¥nclìe nei mali delle vie orinarle, e quindi 
^nei catarri della vesoipa nelle emorroidi vescioall, neir.iscuria e neiridropisia. 

Véra efflcaoia posseggono nelle malattie déìla donna, quali la leucorrea la 
iimancante od irregolare mestruazione, la clorosi, la cloro-: nemìa conlasS^saà 
^-dell'organismo è̂d insufflciònte quantità dei glòbuir rossi' del SHrigue. 

Per la presenza poi in queste acque dei sali ,di, calce,:Jn.unioj[ie a quelli di 
fórre, sì ebbero'dàtlpro:ù^ò(ffjtitì,meravÌ^liosriièg!lÌncip^ catarri di pefto 
e nelle tossi sostenute da viziata crasi umorale, rbelli ad ogni curaVmedìca 

Le Acque rinchiusr'in'bb^tlgìieV colle migliori P'-ecauzìoni igieniche, ven-
;gono spedite tutti 1 giorni direttamente, dalla Ri Fonte j'di- Recoa'rò^ ai'tìrincl-' 
•pàli farmacisti d'Italia. ' " ^ 

fJou d e p o s i t i p r l n e l p a l i : 
la VIcciiKa presso il signor BELLI.VO VALERI 
»,,?rB|d^is^o-:> - » GAJAN'GO GiÒV.'BAtT. 
> llilnsAO » » PO.NZIANO AISTONÌANI, assuntore,di 

" 2 7 1 " ' " détte Fonti. 

ifì Arme befiovise^àl scadeuza non maggioro di quattro mesi, c sc lu -

Dalla Direziona generale ìa Milano 
I0Preìidente del Consiglio, 

March. FBRDINANUO CU.SANI CO.SFALONIERI 
RDirettore Generale 
Cav.GlUBEPPE BOSSI 

ASSOCIAZIONE BACObOGìSA D.' CAROO ORIO 
I ' " i I ','•' ^ ^ 

7—S67 Milmiol^'NÙ^JHazza Beìgìojoso 

NÓÌ>(E!WP&WvMMm^^^&^ GIAPPONE 
• ^ " - . - • V I L I ^ . H . y • . . - • . . . . ^ _ r, ' - ^ • • . • ' = . . , . , -• - i H , 

•^^^-••^-J'.. ••v^f^iE.. 

Questa Associazione sempre fornisce si suoi So3crittori dei 
migliori Cartoni origmarv, a ,̂ un, c?3 mpdemtq:;^^ 
scorsa-stagione a L, Jl̂ f>, SO). Ora ha iiuovarnenté aperte le 
sottoscrizioni a condizioni naoltò:̂  convenienti;., e nella fiducia 
ai.Tpoter procurare ottimi cartoni a prezzo ancora più mite: 
riduce le'"àntìcipazloni (di cui nel programma 20 Maggio scorso) 
aiuole I<.H8 per t'ai:ftoiic. 

PePviUProgramma e3^:,.Soscrizioni.rivolgersi: 

aUI».^ CAHSH.® OISB®, N. 2.Piazza Iìfil2Ìf)jo^o îS?M"fònor.#pure 
alla Sìastea l*fi@.iâ , o alla SSuuea WMìi € 0 ^ % r c € . pure 

alla O a n c a FBtATKa.a:.B mSGiaA, in Torino, ô j 

Captoni H^,?:i^:,::TT-;^7.r:^- Giappone anDMii originaci 
Importazióne diretta dalVimàricàtó sig. GIACOMO STOFFEL 

^ 

Carature di Lire lOOO edì Life tOO, prezzo fìsso. Lire 16" per 
cartone, come da;;iVCircobre..?l̂ ,MaggìQj,§S 7̂l che sì;'Spedisce g t ia t l s 
•a chi ne farà ricerca.a.la.Ditta-juiporlatrice 

Ing. J^gancesco Daina e Tarra 
-i '^lr 'Sr ' ' 

ed ia PADOVA presso il sig. CI. l IAGI^Ami , Via Patriarcato N- 795. l 

'?:jii';W.fSy:;^: •l^Lll'^' L "1? •j-:r . -^ 

LT^]E;r^- ;̂̂ -n-ìr-:—• --\^-vw = T^-.r-^i/j -J ^ . - . - V 

J . ^ ^ . , ^ . ' • <H^ 

:3'ri;;ì--^htìa^^i'*/3iivni=-_-<¥Ji«^;p]L'^T:'E^-'*ti^i:-rf4-^f^^'h^ l•- ,̂•i•:?i'v*''-'̂ î̂ ì'"'''̂ •'J>"|*•^ i 

X I ? ^ >*: 

•U. fAy-'(- -• if.;lv^^ ̂ >̂ .TiV1 

\\ Consiglio d*AmmÌBÌstrazione avverte di avere in pronto un Deposito di CON-
OIMt PREPARATI ai seguenti prezzi: 

^ • ^ T ^ i . ì i V u ^ ^^i^-i jN ^ 

• v^i^ c=L.'-^i:i^.;^;|r; ^̂  ̂ ^-^ -> i^^vy; • 

3-283 delle migliori Fabbriche conosciute 

E. S I M Ò N E L f i f e qOJSlP. 

t->' 
Per.CEREALl 
IÌ^;^I^:CANAPB" 
>, LINO . 

^»M Î'RrSO.a-̂ . • • 

L. iS,al quintale 
» 12 » 
V i a > 
» 13 » 

I' V " l i 
••-'ITTÌ:,:-. 

Per GIVA JE . . . 
">' TABACCO . . 

» PRATI . . . 
> vin . - . . . 

L. 12 al quintale 
» 12 V 
» 10 » 
» 10 > 

In Vi» Principe Amedeo, N. 1 

'̂ aPRIÎ Ĥ*̂ ^̂ ' esclpivi per tuUa Italiìi4̂ l|a riri|ptaj;isi| 

.± 
-'^^"',Ì\--\7'T\ CS3A trattate icol sistema En­

gelhardt roodiflcato L. 25 al quìnt. 
FULIGtWEdepupV&ipóliT. » 10 » 
CENERI . . . . . . -:»• 10 » 

SANGUE del macèllo polveriz­
zato , . . . , II, 16 al quint. 

POLVERINA , ,-,,^ . r" lO > 
PERFOtìF.lTO . . . > 45 > 
OSSA maciriate^ . . » 18 » 

Le cofiimissioni si 7'ieevono 
Presso la FABBRICA sita in prossimitA al Macello, nella strada di circonvitlU-

zione' interna. 
» il COM'ZIO AGRARIO, Piazza Uniià d'Italia, sotto l'OrólcgJo. 
» il Negoiio BELLONDiISl e MAfTEA^ZIirVia S, Apollonia, ?^..M^.,,,., :, 

, Le coiìStìuue e le spedizioni si faranilo oeui martedì e sabato, purché le 
ordinazioni siaao state date alìiieno un giorno prima. 176-23 

e 

h^-i^j-ÉiÙC 

JftlE^ 
Macehin<^ «la Cweire 

•-r." 

n_-V" 

I -J. 

M 

I ' ' = ^ ^ ^ 3. 

^J -^ '\ I f . 

^-"i' 

Slf̂ 'cercario AGENTI in tulìÈ le prliSiplli'^iliril'Itàlia 
i ^ i ^ ^ v * : - -L.̂  y 7-

i^ 

Igienica, infallibile, pro^ervativa, la 
ìola ohe guarisofPàenza agìguDgervi 
\ulla. " Si trova nelle principal) far-

- , , ,,,,,-„,^,..„,. ..•„.^.^..,^.,..-,^ -aacie del globo, ed a. Parigi, praaso 
{\edere lamamoHa sutia falst/ivaztom l'inventore, foonlovard Mt^genta, 158, 
allcipaginu2 dell'opuscolo che:Mtnito Milano, «A.. 2^<(i;**s*SEO^i. e 
al Aaoone, . • C , vìa Sala, 10, H-32 

H MFT •ftfJh^'T>1-1 M H"-^ 

, ^ h . 4 . _ . b ^ l i 
^̂  ŷ 1̂ y n ^ Ì-;̂ :̂ ::i,;i**r'̂ ^^^C'::̂ ""'' 
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